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N. 


Il conflitto bulgaro-rumeno sembra appianarsi 
La consegna della nota delle Sotenze alla Sorta attesa per oggi. 


Il quadro della situazione 


Gli ambasciatori risolveranno 
ogni questione 


ROMA 13 (N). La «Tribuna» delinea co- 
sì nel suo articolo di fondo la situazione 
diplomatica: 


Le questioni che rimasero aperte dopo 
la cessazione delle ostilità sono: quella 
di Adrianopoli con le questioni seconda- 
ric ma analoghe, di Scutari e di Gianni- 
na, quella delle isole dell'Egeo e di Creta, 
quella dei confini della nuova Albania e 
infime quella bulgaro-rumena per Sili- 
Stria. A questo elenco fino a tre giorni fa 
sì poteva aggiungere la questione dello 
#bocco serbo all’Adriatico, ma ora essa si 
può dire definitivamente risoluta. 


Tutte queste questioni, a. cominciare 
da quella serba a finire a quella rumena 
di Silistria, erano e sono così stretta- 
Mente collegate l'una ‘all'altra, che nes- 
Suna di esse si può considerare o risol- 
Vero in maniera autonoma. E basterebbe 
riflettere che la più gravida forse di peri- 
toli, quella serba è già risolta pacifica- 
ente ‘per convincersi subito che anche 
le altre devono essere, secondo ogni pro- 
babilità, sulla buona via della soluzione, 
anche se le apparenze dicono per caso, il 
Contrario, La Turchia lia già fatto atto 
Virtuale di cessione delle piazze di Scu- 
tari e di Giannina, sicchè esse sono or 
Mai virtualmente fuori delle competizio- 
i turco-balcaniche, come ne è fuori VAT 
bania, di cui la Porta accettava Vauto- 
Monia, affidandone la mazione allo 
Potenze, E le due questioni di Scutari e 
Giannina fanno appunto parte della que- 
Stione internazionale dei futuri confini 
dello Stato di Albania. 


Adrianopoli, invece, è. sempre nelle 
competizioni turco-bulgare e ne è il pun- 
fo «saliens». La nota internazionale the 
Suriverà oggi a Costantinopoli riguarda, 
si dice, principalmente Adrianopoli; ma 
Css non, può limitarsi solo ad Adriano 
Poli. Nelle. concessioni ed. elabo oni 
della, conferenza degli ambasciatori la 
Questione di Adrianopoli fu subito logata | 
a quella delle isole dell'Egeo. E questa] 
Concezione. unitaria. della, situazione a- 
‘3 dalle potenze e, proposta Co- 
nopoli è merito degli ambasciatori 


Dorta: Gedete Adrianopoli; riti 
in stato di potenza quasi eselusi- 
Vamente asiatica, e come tale statevi con- 
tenti della sicure del vostro ‘possoss 
Asiatico e del vostro consolidamento ehe 
VI potrà essere garantito dal tenere in 
Manbd v tutta la catena strettamente 
e Stratos asiatica delle isole del- 
l'Iigeo, da quelle avanti aî Dardanelli 
fin giù. 


Stando così Je cose e parendo, certe 
l'ingrandimento della Bulgaria. col vilajet 
di Adrianopoli, ecco insorgere improvvi- 
siumente in ammi la Rumenia, chiedendo 
Silistria por ristabilire l'equilibrio terri- 
toriale, La Bulgaria resiste e dice di non 
potar cedere al più che parte della Dv- 
brugia. In ogni modo i rappresentanti dei 
due paesi trattano, gli ambasciatori del- 
le potenze se ne occupano attivamente, e 
coufrariamenté a quanto gli interessi i 
diffondono parlando di vincoli 
Fumenj e di intese decise bulgaro-ru 
@ prova che laccordo delle potenze non 

Stato ininimamente turbato dall'insor- 
&ere della Rumenia è nel fatto che la no- 
ta a Costantinopoli non è stata per que- 
Sto ritardata di un sol giorno e che la 
fiducia concorde a Londra non è sminui- 
ta. Gli ambasciatori procedono per gradi. 
Dopo questo primo passo a Costantino- 
Poli altri ne seguiranno, e dopo anche 
la. questione di Silistria ‘a, risolta. E° 
Assuldo credere che lac o delle. po- 
tenz © la loro volontà di pace non tuar-] 
Dati da questioni gravi e generali come 
Quelle dello sbocco serbo e quella di A- 
drianopoli e delle isole, possano essers 
durbati da una questione particolari 
Ma come Ja questione di Silistria. 


È L'ultima questione, infino, sarà la de- 
finizione dei confini dell'Albania, Per ora 
Non si può che accennare ai dati attuali 
della questione: esiste un «memorandum» 
degli alleati alle potenze, che rappresen- 
ta. il «maximum» delle Joro richieste, e 
Naturalmente il. «minimum» del terri- 
torio del futuro Stato albanese; esisie un 
Progetto della Triplice intesa e né esiste 
Un altro della Triplice alleanza. La que- 
Stione non è ancora definitivamente af 
frontata dagli ambasciatori, Giannit 
Scutari ne fanno. parte e la. Grecia vor- 
Tebe avere la, prima e il Montenegro la 
Seconda. La questione del Monte Lovcen 
Che PAustria avrebbe preteso dal Monte- 
Negro per il suo consenso alla cessione 
di Scutari, è ormai una questione chiusa 
£ inesistente per ciò che riguarda alme- 
No il Lovcen, che resterà al Montenegro; 
Ma certo Scutari darà Juogo ancora a 
Molte discussioni fra gli ambasciatori. 

0 Stesso avverrà per la Vecchia Serbia 
&l momento della discussione dei confini 

l'Albania, Il Governo serbo nella sua 
Ultima dichiarazione di ritirare le trup- 
Deda Durazzo si faceva di questo sacri- 
sp Un merito e un titolo per non avere 
SRO altri sacrifizi appunto nella. Vec- 
TILL Certamente, lo spirito di mo- 
di nas non è soltanto della Serbia, Ta 
ni ‘e le grandi parti in causa cd è ga- 

Zla di buon successo, 


În grazia di questo - conclude la 


E 
«Tribuna» = che noi abbiamo fiducia, Au- 
; cl solo - ui sta il fatto - che 
ORE 

0. trionfi anche a Costanti 
Ropali, 


Nessuna luce nelle controversie per la pace 


un barlume: nelle trattative fra Rumena e Bulgaria 


I termini energici della nota alla Turchia 
A LONDRA | 


i delegafi affendono ta Nofa delle’ 


Potenze per decidere la partenza 
LONDRA 13 (N). A quanto appren-' 


de la «Rceuter» i delegati balcanici pro- 
lungano il loro soggiorno a Londra sol- 


tanto ‘per deferenza verso le grandì Po-' 
ienze e nella speranza che la nota delle! 


Potenze sortisca il desideraio effetto a 
Costantinopoli e che in alcuni giorni 
l’alteggiamento della Turchia muti. 1 
delegnti balcanicr dicono che în caso 
contrari» sarinno costretti a partire da 
Loridra e che necessariamente le osti- 
lità saranno riprese. 

La minaccia dei delegati turchi di 
partire da Londra è commentatissima 
nei circoli diplomatici, a quanto ap- 
prende la «Reuter». Nei; circoli deì de- 
legati balcanici si fa osservare che nes- 
sun delegato può: lasciare Londra:sen- 
za commettere una grossolana. viola: 
zione dell’eiichelta, prima che sio stata 
convocata una nuova seduta della con- 
Jerenza, sia pure per la rottura forma- 
le: Si dichiara che qualsiasi altra via 
sarebbe un grave. affronto contro il 
paese incui ju tenuta la conferenza ed. 
i suo presidente onorario sir. Edward 
Gre. ù 

Secondo informazioni raccolte dalla 
«Reuter», nei circoli turchi si attributi. 
sce grarde importanza «l'assemblea 
nazionale consultiva riunitasi oggi @ 
Costantinopoli, che quasi certamente si 


deciderà per la ripresa della guerra. Sî . 


ha l'impressione che i delegati otto- 
mani lascieranno Londra possibilniente 
domani. 

HM «limes» è dell'opinione che Te 
questioni relative ad Adrianopoli e alle 
isole dell'Egeo potrebbero essere risol 
te al pari delle questioni. relative ni 
compensi. per la Rumenia e alla deli 
mitazione  dell'Albunit. lessuna: di 
queste questioni vale 1 sacrifici e peri 
colì ai quali per effetto della ripresa 
della querra sarebbero: esposte tutte le 
Potenze interessate. Tutte queste que- 
stioni possono essere risolte dalle gran- 
di Potenze. Non è nenimeno da pensare 
che la Turchia è gli alleati riprendano 
la querra per un accomodamento che 
deve; dipendere interamente dalla vo- 
lontà, di altri. Allorchè qlì alleati ini- 
siarono le trattative essi con sorpren- 
dente sicurezza dissero che lavvenire 
della penisola balcanica era puramente 
una questione che riguardava le Po- 
tenze balcaniche. Essi gridarono bò- 
rtostmente aI'Europa «hands off», di- 
cendo che essì uvrebbero fatto î conti 
da soli colla Turchia. L'esperienza li 
ha-persuasi che una simile posa non ha 
alcuno scopo. Essi tutti riconoscono 
ora che sotto molteplici riguardi la de- 
cistone definitiva dipende dall'Europa, 


e tutti ora adoprano assiduamente 
per guadagnar. 


le loro aspir 


ni e ambizioni. 


LÀ NOTA 
consiglia esplicitamente la Porta 


a cedere Adrianopoli 


LONDRA 13 (N). La «Reuter» apprende 
dai circoli diplomatici che tutte le Po. 
tenze hanno approvato il testo della nota 
collettiva diretta alla Porta, Secondo no- 
tizie giunte da Parigi, la formulazione 
del testo definitivo della nota collettiva 
delle grandi Potenze alla Porta avrehbe 
subito un lieve ritardo, perchè l'Inghil- 
terra avrebbe proposto un’aggianta ‘im- 
portante che potrebbe infinire sulla de- 
terminazione della Turchia in senso fa- 
vorevole elia paco. È 

Dai circo diplomatici l'Agenzia ap- 
prende che il testo della nota è stato già 
telegrafato a Costantinopoli per essere 
presentato alla Porta il più presto pos. 
sibile, martedì e mercoledi. La nota è 
breve, ma energica e passa senza pream- 
boli direttamente alla essenza della cosa, 
Essa dà alla Porta il consiglio chiaro ed 
esplicito che è necessario che essa ceda 
Af@rianopoli e lasci alle Potenze la selu- 
zione della questione delle isole dell’Egeo. 
Nella nota non sono iorcate le alire que- 
stioni. 


La nota non è stata ancora presentata 


COSTANTINOPOLI 13 (B). Fin ad oggi 
la nota collettiva delle grandi. Potenze 
non è stata ancora presentata. 


ba grande assemblea offomana 


COSTANTINOPOLI 13:(B). A quanto si 
comunica, il Consiglio dei ministri non 
avrebbe ancora preso definitivamente al- 
cuna determinazione circa la convocazio- 
ne di una grande assembiea la quale do- 
Vrà decidere sulla, questione della guerra 
o della pace. Il Consiglio dei ministri de- 
ve occuparsi ancora della questione. La 
proposta relativa è stata fatta da Kiamil. 

Malgrado la smentita ufficiale, l’orga- 
no giovane turco «Taswir-i-efkiar» pre- 
tende di sapere che il ministero ha deci- 


e di rassegnare le dimissioni. Oggi. si 


verrà a sapere chi formerà il 


nuovo ga- 
binetto. ; 


l'Europa a favore del-| 


Gli ambasciatori 


continuano il loro lavoro 
! LONDRA 13 (N). La. conferenza. degli 
ambasciatori sì è riunita nel pomeriggio 
al ministero degli esteri, 


i Per la delimitazione dell'Albania. 


LONDRA 13 (N). I delegati albanesi qui 
presenti non sono d'accordo con la deli- 
berazione della conferenza degli amba- 
sciatori di dichiarare l'Albania autono- 
ma e \domandano l'assoluta ‘indipenden- 
za del loro paese, che in avvenire dovreb- 
be essere legato alla Turchia solo con 
un'alleanza. 

A quanto recano i giornali, nei circoli 
diplomatici di Berlino. si assicura che 
contemporaneamento alle discussioni. uf- 
ficiali alla riunione degli ambasciatori a 
Londra hanno iuogo delle trattative di 
rette. cirea la delimitazione dei. confini 


dell'Albania tra i gabinetti di Vienna ei 


Pietroburgo. x 

TI Monte Athos sarà neutralizzato, 

WRANCOFORTE 13 (N). La «Frankfur- 
ter Zeitung» ha da Pietroburgo che la 
proposta lungamento attesa ‘per la neu 
tralizzazione del Monte Athos ha incon- 
trato l'approvazione dei Governi di tutti 
gli Stati balcanici ortodossi. Il. protetto» 


rato dovrà essere. assunto dalla Russia] 


insieme agli Stati balcamici-eccettuato il 
Montenegro. Una partecipazione dell'Au- 
stria-Ungheria non-è prevista. 


Re Ferdinando sì sarebbe incon. 
| (trafo con Kiamil a Ciafalgia 


BERLINO 13 (N). Secondo un. telegram- 
ma giunto alla «Morgenposti da Co- 
stantinopoli, sabato avrebbe avuto luogo 
dinanzi alla linea di: Ciatalgia un collo- 
quio fra il granvisiv e re Ferdinando di 
Bulgaria. Siccome questa conferenza sa- 
rebbe rimasta senza ‘risultato © siccome 
non' promettono alcun succesto neppure 
le trattative dirette avviate dalla Porta 
con la Grecia, il Consiglio dei ministri 
turco è più che mai risoluto a continuare 
la guerra. É % 

Qui si è dell'opinione cho lassemble 
nazionale turca si deviderà porla guerre 


Unallame Costantinopoli 
‘per To voei di um colpo di mano 


COSTANTINOPOLI 13 (N). Le wocî 
circolanti negli ultimi giorni, molto 
‘probabilmente infonduie, circa un pro- 
gettato colpo di mano dei giovani tur- 
chi assunsero oggi una tale proporszio- 
june che persino la direzione dì polizia 
i vi credette ciecamente. In seguito a de- 
inmunice di cui non si conosce lorigine, 
secondo le quali i giovani turchi pro- 
gettavano ‘un attacco contro la Porta 
durante la presenza del aranvisir, la 
prefettura di polizia requisì truppa che 
corse el palazzo della Porta, al mini- 
stero della guerra ed in altri punti im 
porlunti. Uno squadrone di cavalleria 
passò a gran carica per le vie di Pera 
per recarsi a Stambul. Un battaglione 
occupò la Porta e-sì trova ancora mn 
parte nell'interno del palazzo della 
Portia, nonchè negli edifici adiacenti. 
Finora però linchiesta non potè por- 
tare alla luce nulla di positivo che [os- 
se stato realmente progettato un attac- 
co contro la Porla od una dimostrazio- 
ne. Sì sostiene che il granvisir ha rice- 
vuto lettere minatorie che lo esortano 
a dimettersi. 


Tedoroff ricevuto dallo czar 

PIETROBURGO: 13 (Ag. pietrob.).. Lo 
ezar ha ricevuto oggi in udienza il mini- 
Stro delle finanze ‘Todorofî. 


3 Ù LI Mae LL) 
st Austria deve occupare l'Albania! 

Gli allegri consiali d'un periodico viennese 

VIENNA 13 {N). Il periodico «Gross 
Oesterreich» pubblica un articolo SU 
«Continentalismo e politica mariitima in 
Austria», nel quale è detto fra altro che 
l'Austria deve assolutamente assogget- 
tarsi l'Albania, perchè il porto di Vallona 
è una specie di Gibilterra per controllare! 
l’accesso all’Adriatico: essere naturale 
che l’Austria debba impadronirsi di quel) 
| punto, giacchè l’Italia ha aderito alla; 
neutralità dell'Albania soltanto affinchè; 
l'Albania non passi nelle mani dell’Au-| 
stria, e nella speranza di potere essa' 
stessa conquistarla a poco a poco econo 


spansione dell’Italia si effettuerà verso 
VAlbania, il qual paese diverrà un secon-| 
do Schleswig-Holstein per PAustria e VE: 
talia. Se vogliamo, dice Varticolo, gua- 
rentire l'avvenire dell'Austria, se voglia- 
.mo guarentirci il nostro posto al sole, do-. 
vremo impadronirci dell’ imboccatura 
dell'Adriatico, e ciò non sarà possibile se 
ron mediante una guerra coll’Italia. E° 
dovere della nostra diplomazia, della di- 
‘rezione del nostro esercito e della nostra 
marina di persuadere fin ‘d’ora la popo- 


Jazione dell'inevitabilità di questa guer- 
ra e di fare di lunga mano i necessari 
preparativi nell'esercito e nella marina, 
affinchè possiamo affrontare la guerra 
colla consapevolezza di aver fatto tutto 


nali russi circa la decisione presa dal Go- 
verno russo di richiamare sotto le armi 
due altre classi della riserva. Nessun 
giornale russo ha pubblicato tale noti- 
zia, nè il Governd russo ha preso misure 
di questo genere. La domanda avanzata 
da un giornale viennese contro chi siano 
dirette queste misure, viene » così & 
cadere. ù 


Fra alcuni anni 
la Serbia avràmezzo milione di soldati 


VIENNA 13 (N). La «Reichspost» ha da 
Belgrado: L' inviato russo Hartwig ha 
fatto al corrispondente del «Novoje Vre- 


quanto era n ario per assicurare per 
quanto lo possano le previsioni umane la 
vittoria alle nostre bandiere. 


e 


I] contitto Dulgaro-rameno 


avrebbe perduto ogni carattere 
pericoloso 


LONDRA 13 (N). I negoziati bulga- 
ro-rumeni hanno preso ieri una piega 
migliore, ciò che permette di sperare 
in un prossimo accordo, Se le trattati 
ve giungeranno ad un risultato positi- 
vo, come ormai sembra probabile, la 
| situazione cambierà a vantaggio degli 
ulleati, i quali potranno riprendere la 
risolutezza e Vardiîre che avevano per- 
duto in seguito all'atteggiamento della 
Rumenia, la quale poteva da un mo- 
Imento all’altro  assalirli. alle spalle. 
Però se la Turchia non intende cedere 
di fronte al passo delle Potenze per ciò 
che riguarda la cessione di Adriano- 
poli, i negoziati di Londra saranno im- 
mediatamente interrotti. IL linguaggio 
| e il'tontegno tenuto dai principali de- 
legati balcanici non fanno scorgere al- 
cun dubbio a questo riguardo. 

il dott. Daneff ha avuto oggi un col- 
loquio coll’inviato rumeno, Misu. 


La «Reuter» aprende che dopo tale 
colloquio l'inviato rumeno Misu ha di- 
chiarato che tra la Bulgaria e la Rume- 
nia non esiste nulla che non possa es- 
sere risolto con facilità. Dopo terminata 
la conferenza il dott. Daneff, si.è recato 
i al ministero degli esteri e più tar. 
| evette alcuni. delegati serbi, greci 
montenegrini. Questi ultimi, prepar 
no una dichiarazione circa il loro pun- 


ai 
ciù- 


sarà sottoposta 
Governi 


prossimamente 
interessati. Tanto. nei 


yna l'opinione che per quanto concerne 
la Rumenia lavsituazione si è migliora- 
la e che l'atmosfera è più chiara. 


Il centro di gravità 
delle trattative a Bucarest 


BUCAREST 13:(N). Da parte semi- 
ufficiale sì smentiscono tutte le voci di 
minacciosi provvedimenti militari che 
sî vogliono presi da parte della Rume- 
nia. L'andamento delle trattative pen- 
denti fra la Rumenia e la Bulgaria non 
desta alcuna inquietudine. Sì è sempre 
più convinti che le aspirazioni rumene 
saranno soddisfatte. Gl'inviati a.-u. € 


renze col presidente dei ministri Majo- 
rest. 

Tn generale si riconosce che il centro 
di gravità delle trattative ‘bulgaro-ru- 
mene è stalo ormoi spostato @ Buca- 
st. Tra il presidente 


qui che fanno apparire probabilé una 
i soluzione della controversia. în senso 
i favorevole. 


La questione rimessa all’Aja? 


PIETROBURGO 13 (N). Si assicura 
che la diplomazia russa ha avviato tra 
i lu Rumenia è la Bulgaria un compro- 
messo, che avrebbe migliorato le pro- 
spettive per il mantenimento della 
PauCe. 

PARIGI 13 (N). Il «New-York He- 
rald» dice di aver appreso che nei cir- 
| colì diplomatici si afferma avere: il con- 
Htitto fra la Bulgaria e la Rumenia 
perduto ogni carattere pericoloso per- 
cnè tutti e due gli Stati sono pronti a 
sottoporre la controversia al tribunale 
arbitramentale dell'Aja. 


ee om — 


LA RUSSIA 


‘acquista [6 aeroplani militari 


Îotizie e smentite di provvedimenti 


VIENNA 13 (N). H «Volksblatt» ha da 
Pietroburgo: Il Governo russo ‘ha ‘ordi- 
Nato per scopi militari 116 aeroplani. 
Presso la fabbrica di Mi sono: stati 
ordinati 70 aeroplani mili con motori 
da 80 cavalli. A Pietroburgo ne furono 
Ordinati 30 e presso altre fabbriche 16 
biplani del valore di cento sterline cia- 


micamente e più tardi politicamente. Sì Scuno e che saranno armati di cannoni 
può predire fin d'ora che la prossima e-14 tiro rapido (probabilmente si tratterà 


di mitragliatrici). 


prossimamente sarà pubblicato in Rus 


sia un «ukase» imperiale con cui i ri- 
‘servisti e soldati vecchi trattenuti finora 


sotto le armi, saranno tenuti: ulterior- 
‘Imente in servizio. Invece non. si sanulla 
idel richiamo di altre classi della riserva. 
L'agenzia telegrafica pietroburghese 
|dichiarà però a questo proposito assolu- 
‘tamente fantastiche le notizie che gior- 
mali esteri sostengono riportare da gior- 


ip li vista Circa la questione albanese 


colì rumeni che in-quelli bulgari re- 


russo hanno avuto ieri lunghe confe-i 


E dei ministri. 
i Maporescu e gli inviati della Bulgaria 
e l'ussia hanno luogo jrequenti collo-' 


mja» da Belgrado Demetrio Jancewicky 
la seguente dichiarazione: L'esercito ser- 
bo ha mostrato eccellenti qualità guer- 
resche, perseveranza e intrepidezza. La 
Serbia in questa guerra ha messo in 
campo 360.000 soldati tutti bene armati 
e ben vestiti, compenetrati del più vivo 
sentimento patriottico e di intenso spi- 
rito di abnegazione, La Serbia fra alcuni 
anni raddoppierà questo suo esercito, raf- 
forzandolo coi giovani reclutati nelle nuo- 
ve province; quindi senza dubbio le forze 
dell’esercito serbo saliranno fino a mez- 
zo milione, L'Austria avrà allora di fron- 
te un avversario serio, al fianco dél quale 
starebbe tutta la confederazione .balca- 
nica, e non è escluso che alla testa di 
questa federazione si ponga la Russia. 

In questi circoli politici di Belgrado 
si'è dell’opinione chie la Serbia per mezzo 
della Russia domanderà che per il trono 
d'Albania sia proposto come candidato 
un principe greco-ottodosso. Non si vuol 
proporre um principe serbo, ma si pensa 
alla candidatura d'un principe montene- 
grino o russo. Nella stampa già si co- 
mincia a far propaganda in questo senso. 
Qualche giornale scrive: Speriamo che 
il governo rus terrà conto di questo 
desiderio, peri nè la pace sarà possibile 
soltanto se l'Albania resterà sottratta al- 
l'influenza dell'Austria c del pangerma- 
nismo, 


:Un importante colioquio di Pasic 


con l'inuiafo bulgaro 
BELGRADO 13 (N). Il presidente deì 
iministri Pasict ha avuto oggi una confo- 


renza. coll'inviato bulgaro nella quale 
egli. criticò il procedere. della. Bulgaria 


nel conflitto della Serbia con VAus 
Del resto egli promise alla Bulgaria, l'ap- 
‘poggio assoluto della Setbia contro la 
Rumenia. In tal modo si spera che ola 
Bulgaria si. mostrerà più arrendevole 
verso la Serbia nella divisione dei terri- 
tori conquistati. 


W'enfe crisi. ministeriale in Serbia 


BELGRADO 13 (N). Da fonte ufficiale 
serba si comunica che le notizie pubbli- 
cate dai giornali circa dissensi scoppiati 
iu seno al gabinetto e circa una conse- 


attribuiscono le voci di una 


«|granduca Nicola sarebbe stato colpi 


(Guerra inevifabile 
tra Russia è Cina? 


BRUXELLES 43 (N). L’«Agence du 
Extreme Orient» ha da Pechino‘che la 
questione della guerra tra la Russia e 
la Cina sarebbe decisa entro un mese. 
La popolazione è talmente di umore 
ostile alla Russia che la querra sarebbe 
inevitabile. & 


Il malcontento dei mongoli. 
PIETROBURGO 13. (N). Un membro 
della missione mongola ha dichiarato a 
giornalisti che nella Mongolia . le. cose 
non procedono così bene come. lo. assi- 
cura il ministero russo degli esteri. Molti 
principi mongoli sono malcontenti del 
trattato russo-mongolo perchè gli. priva 
dei vantaggi pecuniari che essi godevano 
finora da parte della Cina. Gli-avveni- 
menti degli ultimi tempi hanno. provoca- 
to una carestia, sicchè per esempio una 
libbra di tè costa oggi tre volte tanto.che 
finora, I mongoli sono anche majcontenti 
delle trattative condotte dalla Russia die- 
tro le loro spalle con la Cina e desiderano 
che, la Russia comunichi alle altre Po- 
tenze l'indipendenza della Mongolia, ciò 
che, non è ‘ancora avvenuto. Se ila mis- 
sione mongola. non avrà: nessun successo 
a Pietroburgo, visiterà. altre. capitali eu- 
ropeo.. ; i ; 

Pare che la deputazione mongola in- 
tenda. chiedere il permesso ‘d’istituire a. 
Pietroburgo una rappresentanza ; diplo- 
matica permanente, sperando di poter 
così ottenere più sollecitamente il rico- 
noscimento dell'indipendenza della Mon- 
golia da parte delle altre grandi, Potenze, 
La diplomazia russa è in massima d'ac- 
cordo, ma per intanto si ammetterebbe 
soltanto un rappresentante personale 
non ufficiale del Hutuchta, senza che:sia 
istituita ‘una Jegazione vera e propri. 


Sassonoff membro del consiglio dell'impero 


PIETROBURGO 13 (Ag. pietrob.). Humi- 
nistro degli esteri £ noff è stato nomi- 
nato membro del. Consiglio . dell'impero 
pur rimanendo egli nell'attuale suo uf- 
ficio. 


Il granduca Nicola colpito da paralisi? 


LONDRA 13 (N). Secondo la*«Star»; il 
toda 
un attaceo ‘di paralisi. Le sue condizioni 
ispirerebbero grande inquietudine. + 


* Lo scompiglio 
alla vigilia dell'elezione di Fallières 


PARIGI 13 (N). Nei corridoi “della Ca- 
mera regnava oggi grande effervescenza. 
Erano presenti numerosissimi deputati 
che discutevano molto animatamente. le 
diverse voci diffuse sulla: faccenda Du 
Paty de -Clam, le dimissioni ‘di Mille 
rand. e l'elezione presidenziale., Si rico- 


vernativi 


eriale al ritardo delle promo- 
zioni degli ufficiali attese dall'opinione 
pubblica, perchè questo ritardo era mes- 
so ‘in relazione con contrasti in seno al 
gabinetto. Il ritardo fu causato da ra- 
ioni amministrative, ma lo voci di crisi 
isono del tutto prive di fondamento. 


31 conflitto doganale greco-serbo 


SALONICCO 13 (N). 1 ripetuti. passi 
I fatti dal Governo greco contro la riscos- 
sione dei dazi serbi sulle merci impor- 
tàte dai territori occupati dai greci, sono 
rimasti finora senza risultato. I greci 
i hanno l'intenzione di prendere contro- 
misure ed hanno già inviato impiegati 
doganali alla stazione di Gumenitza. 

Da parte competente si assicura che la 
Serbia non consegnerà in nessun caso 
il tronco ferroviario Ueskib-Sibestie del- 
le Ferrovie orientali. 


I principi bulgari a Musfafà pascià 


sono partiti per Mustafà Pascià, 


ce —— 


La posizione del ministro 
della guerra sermanico scossa? 


BERLINO 13 (N). Si assicura che la po- 
sizione del ministro della guerra de Hec- 


| ringen è in. pericolo. La voce sta in rela-! 


zione con la domanda di un credito sup- 


SOFIA 183 (B). I principi Boris e Cirillo; 


nosce generalmente chie: l'incidente Mil- 
lerand-Du Paty do Clam ha, diminuito 
notevolmente le prospettive di Poincarè 
per la sua candidatura alla presidenza 
della Repubblica. Si assicura che Poin- 
erè sia disgustato e pensi di ritirare la 
sua, candidatura e che avrebbe persino 
l'intenzione di rassegnare le dimissioni 
di tutto il suo gabinetto. Personalità che 
conoscono intimamente Poincaré ed il 
suo patriottismo a tutta prova assicu- 
rano essere impossibile che queste voci 
Sieno vere. Se egli manterrà la sua can- 
didatura alla presidenza, questa è 
un'altra questione. i 

Un incidente avvenuto nell'odierna a- 
dunanza della «Gauche democratique» di. 
mostra quanta avversione incontri la 
candidatura di Poincarò al Senato. Com- 
bes: e Clemenceau Ja combatterono a 
spada tratta. Combes considera Pamsco- 
mme il candidato; più adatto dei repub- 
blicani anticlericali © Clemenceau in- 
vece è sceso in lizza per il presidente 
del Senato Dubost. La sinistra democra- 
tica del Senato non ha però votato al- 
cun ordine del giorno, sebbene sia stato 
deplorato..che il Governo abbia soppor- 
lato tosì a lungo la politica reazionaria 
di Millerand, e ciò perché Clemenceau 
hia ‘dichiarato che spetterà al congresso 
di giudicare il contegno del Governo. In 
vista delle rivelazioni fatte dai giornali; 
l'esame della questione è stato: rimesso 
ad altra epoca. J 

I giornali continuano a commentare 
appassionatamente il ritiro di. Millerand, 

La «Lanterne», radicale, spera: che con 
l'uscita del ministro della ‘guerra il mi 
nistero Sarà ocra veramente omogeneo. 


pletorio per l’ amministrazione dell’ eser-! 


Il «Radical» dice che gli sfochi di S 
cito, che probabilmente sarà presentata; © che gli sfoghi di fu 


Da, parte competente si assicura che 


in febbraio. Il generale HNecringen si è 
creato difficoltà con questo progetto di 
legge, perchè durante la discussione 
della riforma militare, nella primavera 
scorsa aveva fatta la dichiarazione che 
con tale riforma si era provveduto suffi- 
cientemente. agli armamenti dell’ eser- 
cito. La domanda di un vistoso credito 
suppletorio dopo meno di un anno fa 
dedurre che il primo giudizio di Heerin- 
gen sulla ‘prontezza dell’ esercito non cor- 
rispondeva alla verità. ‘ 


Provvedimenti militari 
| in Belgio? 


‘ BRUXELLES 13 (N). Desta sensazione 
generale una notificazione fatta. affigge- 
re dal Governo circa èla coscrizione dei 
cavalli in caso di mobilizzazione, giac- 
chè questo:provvedimento è messo in re- 
lazione con la situazione internazionale: 


roro della stampa reazionaria per le di- 
missioni di Millerand sono Ja migliore 
prova. dell'importanza della vittoria: ri- 
portata. dal partito repubblicano. 

La «Petite. Republique» dice che Poin- 
catè dovrà anche in seguito lottafe con 
avversori inconciliabili, ma questi attac- 
chi non faranno apparire che più grande 


Ì 


1 


repubblicani che il 17 gennaio gli daran- 

no i loro voti aumenterà ogni giorno più. 
L' «Excelsior» dice addirittura tipico Il 

modo in cui. Millerand fu abbattuto con 

gli intrighi orditi nei corridoi del Parla- 

mento. ; ri. 

l : 


Wi prezzo del’ petrolio raffinato 


lio hanno ‘aumentato il prezzo del pe- 
trolio raffinato da 35 @ 36 conone.in vista 
dell'aumento dei prezzi. del petrolio 


greggio. x 


il presidente dei ministri, e il numero dei 


VIENNA 13: (N). Le raffinerie di petro- 


Ni) ì 
cla 


IL PICCOLO, pag. III, 18 Gennalo 1913, N. 11322. 


1 dite recenti casi di rabbia canina 


Nel «Piccolo» di ieri abbiamo accenna- 


‘to ai casi di rabbia canina che da oltre 


due auni vengono osservati non soltanto 
LI Trieste e nel suo territorio, ma anche 
Mella vicina Istria. Fu il 7 corr. che il 


® veterinario civico dott. O. Fantin fu chia- 


mato dalla famiglia Dimnig, abitante al 
Secondo piano della casa N. 4 di piazza 
dell'Ospedale, per un cagnolino «terrier»- 
incrociato di cinca 3 anni, il quale da pa- 
tecchi giorni era inquieto ed irascibile, 
tanto che aveva addentato ben sette per- 
Sone, e precisaniente quattro della fami- 
Alia stessa, due altre estranee alla casa 
© un inquilino abitante al primo piano 
della casa stessa. 

.Visitata la bestia, il dott. Fantin la giu- 
dicò «fortemente sospetta» e la fece por- 
tare nell'apposito stabilimento d’osserva- 
zione. Le persone morsicate furono invi- 
late al Magistrato, dove furono assunte 
a Verbale. 

Nello stesso gionno il veterinario Fan- 
tin fu chiamato dal sig. Davide Moller, 
Proprietario di una fabbrica di tappi di 
SUghero al N..130 di Guardiella, dove un 
altro cagnolino di pochi mesi, un «ter- 
Term, aveva addentato cinque persone, 
@ tre delle quali aveva. prodotto anche 
&2icune lacerazioni. I morsicati erano la 
Cuoca della famiglia Moller, il capo fab- 

fica e una donna di servizio. Gli altri 

Ue, che non avevano riportate lacerazio- 


7 Mi, erano una giovane operaia e un fac- 


St felicitarono col conte 


Chino. Anche questo cagnolino fu portato 
Nello stabilimento d'osservazione, dove, 
tanto il primo quanto il secondo, nel po- 
Meriggio del 9 corr., cioè dopo soli due 
glorni, morirono in preda a forti convul- 


1 sioni. Il dott. Fantin praticò la sezione 


ad entrambe le bestie, e il risultato della 
Uperazione confermò i suoi sospetti, trat- 
tansi di rabbia canina. Perciò le teste e i 
idoli allungati delle due bestie furono 
inviati alla Scuola superiore di veterina- 
Uia a Vienna per gli ulteriori esami isto- 
‘Ogici acc., e le cinque persone morsicate 
al cagnolino del sig. Moller, dopo essere 
State assunte a verbale al Magistrato ci- 
Vico, furono insieme alle altre sette mor- 
Sicate dall'altro cane, fatte partire per 


j d) lenna per essere sottoposte nell'Ospeda- 


Rodolfo alla cura Pasteur. 


e een 


AI Lazzaretto di S. Bartolomeo 


Auovi casi di vaiolo. Altri otto morti 


x I 1600 bosno-erzegovesi ricoverati nel 

“&zzametto marittimo di S. Bartolomeo 
Continuano ad occupare e preoccupare i 
Medici. Durante la visita praticata nel 
bomeriggio di sabato i medici trovarono 
un altro vaioloso e constatarono tre nuo- 
Vi decessi: di un bimbo per morbillo, di 
Un altro per pneumonite e di un adulto 
ber tubercolosi. Nella notte dal sabato al- 
la domenica morirono altri tre bambini 
Sì ritiene per debolezza gongenita. 

Mentre alla visita antimeridiana di do- 
Menica era stato constatato un nuovo 
X4s0 di vaiolo, durante la giornata do- 
Vettero essere constatati altri otto de- 
lessi di individui affetti da malattie de- 
gli organi respiratori. 

Teri it dott. Kaiser procedette alle ne- 
Croscopie constatando che le cause dei 
decessi mon erano dovute a malattie in- 
Sttive. Il seppellimento dei cadaveri av- 
\enrie nondimeno con le note  precau- 
*ioni. 

leri stesso, accompagnati dal dott. con- 
te Smecchia, si recarono al Lazzaretto: îl 
Wofessore dott. Mairinger dell'ospedale 
si G. di Vienna, e il professore Prausnitz 
\ddetto all'istituto superiore d’igione e- 
Sperimentale di Graz. 

.l due professori, visitato il Lazzaretto; 
Smecchia di 
pane ena stato fatto, ed elogiarono ca- 
î SE Vattività del dott. Kaiser e 
sà Wanitano Anderlich. I due illustri igie- 
0 Î, riconobbero che il Governo non ha 

Neora, corrisposto ai pareri da essi e- 
Messi quando fu decisa da riforma del 
“azzaretto, perchè è tuttora incompleto 
0 stabilimento dei bagni e quello della 
isinfezione. 

Teri fu decisa 
Erande fabbricato destinato quale allog- 
Rio per le quarantene di prima classe, in 
Un ospedale per le malattie comuni allo- 
&ando al primo piano le donne e al se- 
condo piano gli uomini, I due graridi am- 

lenti sono provvisti di ingresso e scala 
Separati. In un camerone separato è sta- 
to allestito un completo ambulatorio ‘me- 
dico permanente, 
ici Giovedì 16 corr. seguirà la partenza 
Sia tutti ‘i bosno-erzegovesi arrivati, qui 
xo piroscafo «Carmen», che alla visita 
Sorita cui verranno assoggettati gio- 
nic: mattina, risulteranno perfettamente 


e ae 


Le violenze di due soldafi 
Tave colluttazione con una guardia 


Brano le 11 circa. Una guardia di p. s. 
Tparlenente alla sezione di via del Bel- 
i SO Saliva Ja via st esaminando 
egh cu delle case e gli usci delle bot- 
milk. lello stesso tempo scendevano due 
lava da Er ano un po' presi dal vino e can- 
Van no allegramente; inoltre si prende- 

no il matto gusto «d'importunare co- 


a 


O) i 1 IRE 
into che incontravano sui loro passi. Gli |s 


Sor tunati non osavano neanche prote- 
si allo temendo qualche cosa di peggio, 
o amavano di co La guardia 
Non Niga duo soldati prima di tutto è 
Ciad poi a lasciare in pace i 
tons li Ma i due violenti Je si scaglia- 
essi , &ddosso ‘0, strettala in mezzo ad 

in modo da impedirle qualsiasi mo- 
finto, s'accinsero a disarmarla: come 
‘uno SI precedentemente d'accordo, 
Ì ci due ] 


Mola: Valtra Di 


So) 
"il 
Sgire il grilletto, ma inutilmente poichè 


la 
I 


tie Con lo sposta ; 
nicdinò Testamento la sciabola e gli me- 
milo terribile fendente sulla testa. Ml 
Ite ebbe subito Ja faccia arrossata di 
i A guanto sembra, però, il colpo 
amen srlo fatto tornare in sè, poichè, 
al Si sentì ferito, se la svignò di 
Unioniglito fu arrestato. 
Cennat, è più tardi ispettore della suae- 
Serma peccione di p. s. telefonò alla Ca- 
capi E informare il comando dell'ac- 
tito sig gli fu risposto che it milite fe- 
ferita a Dresentato in quartiere, che la 
già stato: era di natura grave e che era 
CUrezza, rinchiuso in una cella di si- 


L'altre SE 
Po ver milite fu consegnato poco do- 
Tnarlo, ° Picchetto presentatosi a recla- 


la. trasformazione dell 


Ferimento per gelosia 


leri l’altro il muratore Giovanni Minca, 
di 28 anni, abitante in via di Riborgo 
N. 8, si recò a passare la domenica a Pie- 
ris, ove ha ‘alcuni parenti. Alla sera andò 
a una festa di ballo in un'osteria e colà 
incominciò a danzare con una giovane 
di sua conoscenza. Ma questa ballava con 
lui soltanto allo scopo di far ingelosire 
uno spasimante: Antonio Furlan, da Be- 
gliamo. 

La piccola pe ;sità femminile infatti 
fece presa. Il Furlan, ch'era forse anché 
un po’ brillo, contemplò con amarezza la 
coppia che gli volteggiava dinanzi e. a 
un certo punto credette perfino di scor- 
gere che il Minca lo deridesse. Accecato 
dalla gelosia, si lanciò allora contro di 
lui e con un coltello lo colpì alla schiena 
(e sopra l’occhio destro, in modo da ca- 
gionargli due ferite abbastanza ampie. 

In un attimo, naturalmente, il locale 
fu in subbuglio. Il Minca fu trasportato 
nella farmacia del luogo ove lo si me- 
dicò; ieri poi venne accompagnato a Tric- 
ste e accolto nella quarta divisione del 
nostro Ospedale. 

ll Furlan fu arrestato. 


TERI 


I mostruoso delitto di un satiro. Sette 
mesi fa, l'oste Natale Pressotto, esercente 
in via del Belvedere N. 47, accolse in ca- 
sa sua un parente di sua moglie a nome 
Luigi Fabris, di 20 anni, da Monfalcone, 
il quale era venuto nella mostra città. in 
cerca d'occupazione. Il giovanotto s'occu- 
pò pochi giorni dopo. Quindici giorni fa, 
la moglie del Pressotto, notò con. dolore 
che la propria figliuoletta di nove anni 
andava deperendo a vista d'occhio: era 
divenuta pallida, macilenta e per soste- 
nersi in piedi faceva un grande sforzo. 
‘Che le era accaduto? La interrogò a lun- 
go ed in fine la poverina le raccontò che 
qualche giorno prima, approfittando del- 
la circostanza ch'erano soli in casa, il 
Fabris la aveva trascinata sul sofà ed ivi 
le aveva usato violenza. La donna rimase 
profondamente. colpita; ma, temendo le 
furie del marito, non disse nulla. Alla 
mattina del giorno seguente, però, con- 
dusse la figliuoletta dal dott. Lauro: e 
si constatò che la povera piccina, oltrec- 
chè essere stata rovinata, era stata con- 
tagiata con una grave malattia! Figu- 
rarsi la disperazione della povera madre. 
Il dott. Lauro curò la sventurata ragaz: 
zetta per alcuni giorni e, in capo a que- 
sti, dichiarò che era assolutamente noces- 
sario che la poveretta entrasse all'Ospe- 
dale! La donna, allora, fu costretta a sve- 
lare tutto al marito. Se il pover'uomo non 
impazzì dal dolore fu un vero miracolo. 
La ragazzina fu infatti collocata all'Ospe- 
dale e nella stessa sera il Pressotto de- 
nunciò la cosa all’impiegato d'ispezione 
agli arresti di via Tigor, dove aggiunse 
che già da alcuni giorni il tristo che a- 
veva rovinata la sua creatura era fuggi- 
to da Trieste. La denuncia fu trasmessa 
alla Procura di Stato e, siccome si ritie- 
ne che il manigoldo sia tornato in pa- 
tria, fu avvertita la gendarmeria di Mom- 
falcone, 


La misteriosa sparizione di una banco» 
nota, Domenica mattina, mentre tornava 
dal mercato di piazza del Ponterosso, la 
signora Pia Brunner, abitante in via di 
Tor S. Lorenzo N. 2, simbattè in un ven- 
ditore ambulante, e, fermatolo, comperò 
da lui alcune cartoline illustrate. Paga- 
tele, quindi, si allontanò; ma, aveva fatto 
appena una cinquantina di passi che si 
accorse di non aver più con sè il porta- 
monete: evidentemente l'aveva. lasciato 
sul carretto del rivenditore. Tornò, per- 
ciò, lesta sui sudi passi e, raggiunto îl 
Venditore, gli chiese conto del suo porta- 
monete, nel quale, oltre ad un po’ di mo- 
neta spicciola, teneva una banconota da' 
venti corone. L'uomo ammise subito d’a- 
ver trovato il' pertamonete e lo restituì 
alla signora; ma ja banconota non c'era 
più! L'aveva presa. il rivenditore? Que- 
sto negò recisamente, ma la danneggiata, 
certa di non sbagliarsi, lo fece arrestare. 
Alla polizia l'imputato si qualificò per 
Francesco Castelan, di 41° anni, da Ro- 
mans, abitante in via Media-N. 20, e giu- 
tò di non aver neanche aperto il porta- 
monete. Tuttavia fu trattenuto. 

Il portafogli ricamato, - La bruita sor- 
Ruesa di un marito. Il signor T. A., abi- 
UR tiere di, Barriera vecchia, 
‘ornato sere fa da un lungo viaggio, rin- 
casò col cuore pieno di dolcezza e con le 
labbra piene di desideri: finalmente # 
o i, 3 erli LA de 
vrebbe abbracciato la sua carezzevole 
consorte, la sua adorata mogliettina, l'an- 
gelo della sua casa, La donnina, ch'è ve- 
ramente vezzosa, Jo attendeva + con la 
massime ansia e, appena lo vide, si lan- 
(o Ùu di Jui A b la aperte e se lo 
strinse a sé, Ti Eolo di baci. Ne a- 
veva accumulati tanti, | SCE 
rante la assenza... SEAN GO: 

— Dio mio come che p sidera 
in tuto sto tempo. 101So-desldgrado 

— RE mi? E mi? no go fai n ino 
gnarme de ti... Cara, RR RS a 

Dopo il primo amplesso i coniu 
sarono nella camera da. letto e il marito, 
levatosi il cappotto, lo gettò negligente. 
mente sul letto. Nel far ciò, il suo ‘guar 
do tu attirato da un oggetto appar nte 
che si trovava sulle coltri. Lo raccolse in 
fretta e, felice fino nell'intimo del suo 
iteggiò il labbro ad un sorriso di 
ione, di beatitudine: era uno 
splendido portafogli ricamato. Lo aveva 
ricamato la gentile donnina, si capisce 
per dimostrargli che durante la. sua an 
senza ‘aveva sempre pensato a lui, In 
quel momento Ja maglie era in cùcina per 
ultimare i preparativi della conetta, e il 
marito si diede ad esaminare il porta- 
fogli. | 

Ahi! Il portafogli recava ricamate due 
iniziali che... non corrispondevano al suo 
nome. E allora? Lo aprì con la massima, 
ansia e, in uno degli scomparti, trovò il 
ritratto della moglie, con un'affettuosa 
dedica, per... un altro. L'altro era quello 
il cui nome appariva da alcuni documen- 
ti esistenti in un altro scomparto 

Figurarsi l'angoscia dello sventurato. 
Messo il portafogli in tasca, chiamò la 
moglie. 

— Ben, dimo - disse frenandosi a sten- 
no te me ga preparado nessuna sor 

per el mio ritorno?! 
Dio mio! Te gavessi 
ti o una sorpresa? 

-— E perchè no? No te me vol ben? 
Dunque? 

— Ma, che sorpresa? Coss 
vudo farto trovar? No savaria... 

— Ti te ricami tanto ben e te gavaria 
podudo farme qualche ogetin; no so; un 
portafoglio, per esempio. 

-— ‘Tesoro mio! Scusa, ma nome xe 
guanca passado por la testa. 

"— 0h! guarda! E adesso te prego de 
dirme a chi apartien sto portafoglio col 
tuo ritrato! ; 

E trasse di tasca il portafogli rinvenu- 
to sul letto, mettendolo sotto il naso del- 
la moglie. La donna si fece di tutti i co- 
lori; cercò una risposta; poi scoppiò in 
agrime. Il marito, fuori di sè dall'ira, si 
lanciò furibondo su di Jei, le afferrò stret- 
tamente i polsi e le disse in faccia tutto 
il suo sdegno; quindi Ja invitò ad andar- 
sene, La donna uscì dalla stanza. Andava 
via? Lui sperava di no, poichè, malgrado 
tutto, sentiva di volerle un gran bene. 
Strani misteri del cuore umano. Ma lo 
sventurato s'ingannava: la donna, con- 


gi pas 


voludo che te 


gavaria do- 


siderata ormai impossibile la sua posi- 
zione sotto il tetto coniugale, se ne andò 
effettivamente. Quando il tradito lo ap- 
prese, fu colto da tremendo sconforto è 
non potendo resistere all'idea del com- 
pleto abbandono, denunciò... la scompar- 
sa della moglie al commissariato del 
quartiere, 


Cortese... ma ladro! 

— Dica lei, danneggiato, come passaro- 
no le cose, Î 

— Mi iero imbriago. No me capita de 
spesso, ma quando che ghe casco, ciapo 
de le piombe da far invidia a una bota 
smezada. Sto sior qua, che mi no conos- 
sevo afato, el se ga oferto de ‘compagnar- 
me a casa e, sicome le mie gambe le iera 
diventade come la puina, go acetado con 
entusiasmo. Ei me ga compagnado fin 
sul porton de casa mia. Mi me son sentà 


un bambin in cuna. Co me son dismis- 
siado, me son, trovado come ‘na stanga 
de iazzo cristalin: iero senza capoto... 

— Ma è lei certo che a derubarlo fu 
l’uomo qui presente? 

— Mi giuraria de si. 

E il danneggiato, Francesco Pegan, car- 
bonaio, fece all'imputato un gesto come 
per dire: «Adesso discolpite, ti!». 

Ma l'imputato, Giuseppe Krall, di 27 
‘anni, muratore, da Zagabria, non si di- 
scolpò: ammise tutto, invece, ed aggiun- 
se di aver venduto il cappotto per cinque 
corone. 

Fu passato alle carceri. 

A proposito della zufia avvenuta nel- 


l'os «Alle torri di Parenzo», in via 
Giuseppe Caprin N. 8, l'oste Nicolò Chia- 


relli ci scrive: «Il fatto si svolse così: Tre 
gli avventori che giocavano nel locale, 
trovava certo Domenico Cassano, barbie- 
re, il quale, preso dal vino, incominciò 
ad offendere tutti i presenti. Questi sop- 
portarono, tacendo, tutte le ingiurie che 
loro venivano rivolte, ma quando il Cas- 
sano, estratto un rasoio, incominciò a 
menar colpi all'impazzata minacciando 
di ferire tutti quelli che volevano uscire 
dal locale, il sottoscritto, per difendere 
sè e gli avventori, scaraventò contro il 
forsennato alcune bottiglie vuote, una 
delle quali lo colpì al vertice dei capo. 
Sopraggiunte le guardie, trassero in ar 
resto il Cassano e tutti quelli che si tro- 
vavano nel locale. Il Cassano fu tratte- 
nuto, gli altri, il sottoscritto comp 
furono rilasciati. Degli avventori, n 
no era ubriaco. Ringraziando ecc. Nicola 
Chiarelli». 

Atterrato da un carro, Iersera alle 8.30 
un carro a «zaia» giungeva correndo V 
locemente in Piazza della Barriera vec- 
chia. La guardia di p. s. Bonetti ammoni 
due individui che stavano sul camro a 
scendere. Invece i due, sferzarono il ca- 
vallo e proseguirono. Ma a breve distun- 
za il cavallo investì e atterrò un passan- 
te. N Bonetti, potè subito arrestare uno 
dei due individui, che saltato dal carro, 


tentava di fuggire; l’altro invece pro- 
seguì con il ca nella sua paz 
L'atterrato fu trasportato 


ove venne identificato per Antonio Has- 
sel, di 56 anni, falegname, abitante in 
via Giuseppe Caprin. Fu accolto nel de- 
cimo riparto, essendogli te riscontrate 
contusioni alle gambe e alla coscia de- 
stra. L'arrestato, condotto al c 
riato di via dei Bachi, fu identif 
Ettore Novach, di 20 anni, orefice, i 
tante in via Donota 25. Ora si cerca il 
carmadore che sarebbe certo Mario B. di 
21 anni, abitante in via delle Mura. 

Minaccie a mano armata contro una 
guardia. Ieri notte verso il tocco, una 
guardia di p. s. arrestò in via dell'Arcata 
un giovanotto a nome iLuigi Cocolo, il 
iquale, ‘alquanto brillo, gridava e schia- 
mazzava in modo da turbare la quiete 
notturna. Il Cocolo, probabilmente per 
non smentire il suo nome, si comportò 
benino: dichiarato in arresto, emise un 
sospinone e seguì l'angelo custode senza 
dir verbo. Nonpertanto, la cosa non andò 
liscia. Arrestato e guardia avevano fatto 
appena una decina di passi, quando fu- 
rono raggiunti da un giovanotto sui 25 
anni, vestito all’ operaia. Che c' entrava 
lui? che voleva? Voleva la immediata. li- 
berazione. dell’arrestato! 


sul scalin e me son indormenzado come î 


«| timplicanti la responsabilità dolosa di 


Uffici del gio: 


Piazza Carlo Goldoni N. i — Via Silvio 


un'industria concessionata. Si rivolga alla 


zo bianco N. 7, per una ferita al pollice 4 ì 
PRE Li sezione industriale. del Consiglierato di 


destro; Biagio Pertich, di 17 anni, came- 


i i i P i Luogotenenza (Viu della Caserma 7). > 
at ci Es 1 ; ro) 
Me, dI 19 ammi abitante n |Cevignano. 1ì rambo prodotto, dai fucili 
A; i ie ‘e dai cannoni al momento dello sparo è 


androna Gusion N. 2, per una ferita al 


i = ni delti inato dalla rapida espansione dei 
mignolo destro; Alessandro Mòrtel, di 11 FORIO ; di 


? A 3 x > ‘Gas DT tti dalla subitanea, combustione 
anni, abitante in via Gian Rinaldo Carli tinge Istro, Muggia. La macchi- 
N. 1, per una ferita all’avambraccio sini- na della corrispondenza aperta fa la «le- 
stro: Gioia Vascotto, di 26 anni, abitante.ivatrice» di dubbi, di incertezze. ma non 
in via Pozzacchera N. 11, per una ferita {d' altro. Si rivolga ad un ostetrico. — Vil- 
al labbro superiore; Augusto Selva, di 21;leggiante. Per chi predilige la pianura, 
anni, abitante in via di Rena N. 10, per j quel villaggio è in posizione malto O 
una ferita al polso destro; Isidoro Livori, | Attosuggesttomania. Le firme. dei "due tu- 


ri ti r; si È È tori s — Trinità. Quel certifica 
di 22 anni, abitante in via della Barriera | Vor; Sono n ialto ro iI ne dall ufficio 


ato, Via Cava- 
na 19). — C. disoccupato, i dog 

T \ |mentata istanza alle Direzioni di que 
este: uffici presso i quali desidererebbe di (es 
ì j'sere occupato. Tenga IOTELLA deo uno dei 
i dai i rimi requisiti gli cazione. 
provocati dai «medium» per effetto di una Primi requisiti è quello dell'e ucazione. 
‘i che ancora non conosciamo. Veda il Nel rivolgersi la sua ‘domanda ne ha di- 
dei manuali Hoepli. — Statistica, | mostrata abpbasianza poca. Le abbiamo ri- 
simo: Da tre amni nelle scuole po-|Ssposto soltanto in considerazione della do- 
polari di Vienna si nota una notevole di-{10; , situazione nella quale +si trova. — 


vecchia N. 18, per una ferita al pollice {municipale d'igiene (Fis 
destro. 


minuzione della frequentazione. Nel 1910!Aristide. L’ aceto per lavare i capelli? Ne 
gi olari erano 242.386, mel 1911, 241.475 elabbiamo mai sentito dire un tale consiglio. 


g 
nel 1918 


olto meglio certo il petrolio deodorato. 
Madre tormentata. Poichè vuole fran- 
chezza, Le diremo che la vendetta ci sem- 
ibra molto volgare. Quella signora merita 
‘di essere disprezzata non già perchè i ca- 
pelli imbianchiscono, cosa che, con lan 
dare degli anni, tocca a tutti, ma perchè 
orive lettere, anonime. La ignori comple 


40.956. — Triestina. ‘Ella deve far- 
si rilasciave analogo certificato dal civico 
Magistrato. Molti auguri di felicità! 
Assidui. In altti luoghi quelle c saran- 
no possibili, lè no. Dica al Suo amico che 
la prudenza insegna a spararle meno 
grosse anche in materia di... balistica! — 
Guido S. Se è pertinene al Comune di Tri 


Pellico N. & (palazzina del «Piccoloa). 


' inganna; fu condannato a due anni di 
carcere, — Siena. La grammatica italiana 
di Raffaello. Forn Ì Povera appus- 
sionata. Se le pre e ui po. di 
bromuro si offenderebbe? E ci permettereb- 
«ACcesa» (H) 
Le mandi 


sposa è maggiorenne, ma perchè 
ne. — Ninuccia. Senza dub- 
bio i figli maggiorenni mantengono la lo- 
ro pertinenza anche se il padre cambia la 
SUA, — ntrastone. Una delle più comuni 
Ssofisticazioni del formaggio si fa appunto 
con le patate. — Un abbonato. 1. Dal vetie- 
rinario. 2. Dal medico. Attento a non sha- 
glilare domanda! — Lavoratore assiduo. Si 
rivolga alla direzione tecnica od. al dipar- 
timento tecnico del Governo marittimo. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 3.2, ore 2 pom. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 760.8. 
Oggi: alta marea 2.04 ant. e 2.08 pom. - 
Bassa marea 8.50 ant. e 7.22 pom. 


dee 

Ogni giorno una. 

— Signore, mi dia qualchecosa perchè 
io possa comperarmi un pezzetto di pane 
- dice un accattone, dalla faccia di beone, 
ad un signore che passa per la via. 

-- Eccovi cinque soldi per il vostro 


ste si rivolga «all Ufficio statistico anagr 


£ tamente e provvederà molto meglio alla tu- 
fico municipale. — Fuluro negoziante, E 


tela della propria dignità. — Curioso. Ella 


Verso la fine del processo della Banca 


Dopo nove giorni di discussione, ieri 235; che die' 2 mila corone al Colle pel 
il nuovo dibattimento tenutosi qui per giro di un debito di giuoco di 10 mila - 
la causa sorta dal crak della Banca Po-;giro non mai abbastanza chiarito; che 
polare Goriziana fu terminato con la re- alla vigilia del crak intavola la moglie 
quisitoria del P. M. e le arringhe dei di-|sui propri.beni per 30 mila cor. e la nen- 
fensori avvocati Flego e Pincherle. Come de proprietaria della mobiglia di casa e 
i lettori sanno, la causa fu trattata dal!fa una spedizione di .70 mila corone & 
5 luglio al 13 agosto 1911 innanzi alle As-|Parigi, spedizione che l'autorità non ha 
sise di Gorizia, e la discussione fu quan-|mai conosciuto in tutto il suo significato. 
to mai movimentata e vivace ,sicchè fu| E Lenassi, chi è ? - passa poi a doman- 
giustamente detto che essa si risentiva:darsi il P. M. - Egli - dice - è una figura 
della concitazione degli animi che aveva|certo più retta, più pura, più simpatica, 
amareggiato gli ultimi giorni dell esi-|ma anch'egli è avido di lucro, anch'egli 
stenza della Banca. Il verdetto dei giu-}ha questionato per la medaglia di pre- 
rati fu negativo per tre degli accusati - i|senza di 3 cor. Egli ha tratto guadagno 
coniugi Conforti e l'impiegato della Ban-|imponendo alla banca un tasso troppo 
ca Ettore Piani, e affermativo per gli|esiguo sul suo giro di capitale; imponen- 
altri tre: Isidoro Colle, direttore, on. Al-{do un doppio conto corrente in lire e co- 
fredo Lenassi, presidente, e avv. Raimon-!rone, per cui gli si rendeva possibile fare 
do Luzzatto, membro del Consiglio d’am-|il cambio quando gli conveniva, a tutto 
ministmazione e consulente legale della|danno della banca stessa; ed ha negato 
Banca. Mentre, peraltro, a carico del credito a ditte concorrenti, e con Luzzat- 
Colle, la cui attività era risultata sini to ha impugnato l'obbligazione alla 
stramente lumeggiata dal processo, i giu- Commerciale; che alla vigilia del disa- 
rati avevano affermato parecchi quesitistro ha dato le proprie dimissioni, spe- 
rando così sfuggire alle future responsa- 
bilità che all’ orizzonte si andavano pro- 
filando. : 

Che occorre più - conclude il sost. pro- 
curatore di Stato - per dimostrare 1’ avi- 
dità di lucro in Luzzatto e Lenassi? 

Le varie responsabilità degli accusati, 

Tali essendo le figure morali ’dei due 
accusati, secondo ‘il suo avviso, il P. M. 
passa ad esaminare l'accusa iniziale, af- 
fermando che se pure il Colle attaccò 
tutto il Consiglio, il Lenassi e il Luz- 
zatto siedono qui perchè le accuse con- 
tro di loro sono più convincenti. Indi si 
chiede: Su cosa si basa l’ accusa? - Sulle 
accuse Colle e Piani, sulla perizia con- 
tabile e sulle deposizioni dei consiglieri 
d’amministrazione. Il Colle, se si tolga 
qualche piccola contraddizione nei det- 
tagli, fu, però, sempre coerente nelle li- 


gravi fatti, a confronto dell’ on. Lenassìi 
e dell'avv. R. Luzzatto essi S'erano limi 
tati ad affermare la loro responsabilità 
unicamente per quello che si riferiva 
alla compilazione del bilancio del 1908, 
Contro questo pur limitato verdetto di 
colpa, l'on. Lenassi e il dott. R. Luzzatto 
presentarono querela di nullità; e la cau- 
sa andò dinanzi alla Suprema Corte. E° 
noto che questa, prescindendo dai mo- 
tivi di nullità fatti valere, ritenne di do- 
ver applicare al caso in esame un erite- 
rio straordinario, nuovo per gli annali 
giudiziari delle nostre provincie: cassò 
la sentenza. nei riguardi di Lenassi le 
Luzzatto - e cioè pel verdetto riferentesi 
al bilancio 1908 - e ordinò, in via di rias- 
sunzione, una nuova trattazione dell’ac- 
cusa. per questo solo punto, ‘innanzi al 
Tribunale di Trieste. Il rinvio dinanzi al 
Tribunale, e non dinanzi alle Assise, de- 
rivò dal fatto che, limitato l'ammontare 
del danno a meno di 600 corone, compe- 
tente a giudicare era il Tribunale; e il 
rinvio dinanzi al Tribunale di Tnieste 
derivò dall'altro fatto che alcuni giurati, 
con dichiarazioni raccolte dopo il ver- 
detto, avevano affermato dinanzi a pub- 


notare come, mentre nel processo di Go- 
rizia tutti. gli accusati filarono una spe- 
cie di ‘idillio, facendo a non urtarsi per 
non provocarsi, ‘il solo Colle osò attac- 
care tutto il Consiglio, e qui.il Lenassi e 
il Luzzatto si sono scagliati sul Colle con 
forte asprezza. In quanto alle dichiara- 


— Se no la lo mola - dichiarò solenne 
mente - mi fazzo un tal bacan, de sveiar 


anca quei che no pol più dismissiarse... 
La guardia, lo ammoni ad andarsene, 


ma il giovanotto, sempre più eccitandosi, 


estrasse un tempermo e minacciò il fun- 


zionario. Li 

Conclusione: fu arrestato anche lui AI 
commissariato del q tiere Si qualificò 
per Gi nni Fiegel, di 24 anni, panottie- 
re, da Trieste, abitante al N. 9 di Chiar- 
bola, superiore. a E 

Durante il lavoro. Ieri alle 4.30 pom. il 
bragciante Lorenzo Lombardi, di 51 anni, 
mentre lavorava al «hangar» N. 3 del 
Punto iranco, si trovò preso fra un'im- 
bragata e la banchina e riportò fe) ite la- 
cero contuse al piede c alla coscia smi 
stra. Un dottore della Guardia medica, 
chiamato sul luogo, gli prestò le cure del 
caso. 

La colpa della vagabonda, L'altra sera 
verso le 9, una guardia che perlustrava 
un fondo di Cologna, colse una donna sui 
35 anni che bighellonava senza una meta 
fissa e, ritenendola una delle tante far- 
falline, la, interrogò. La donna le disse 
che passava il suo tempo sul fondo per- 
chè, assolutamente priva di mezzi, non 
sapeva dove andare a dormire; e di con- 
seguenza, la. guardia arrestò per vaga 
bondaggio. Alla polizia, poi, si. scoperse 
che la disgraziata era ricercata, quale au- 
trice del furto di un ombrello: commesso 
nella sera del 16 dicembre u, s., a danno 
di Giovanni Michelich. Ella è la dome- 
stica Clementina Brelich, di 37 anni, da 
Pola. 

Ustioni e scottature. La piccina Ida Lu- 
chesich di Luigi, di 3 anni, abitante in 
S. M. M, inf. N. 253, ieri verso le 4 ponm., 
venuta in possesso di una scatola, di 201 
fanelli, accese un mucchio di carte e ri- 
Inase. investita dalla fiammata che sap 
piccò alle vesti. La mamma, accortasene, 
sì lanciò subito a liberarla, spegnendole 
indosso le vesti che già bruciavano. Gio- 
nonostante la povera piccina aveva ripor- 
tato ustioni al crure e. all'avambraccio 
destro, per cui fu portata prima alla 
Guardia medica e poi all'Ospedale, ove 
venne accolta nel riparto dermatologico. 

(* Nello Minelli, di 2 anni, abitante in 
via del-Farneto N. 22, ieri mattina, aven- 
do roves a una tazza di caffè bollente, 
riportò delle scottature alla mano destra. 
Alla Guardia medica ebbe le cure del 
caso. 

Lesioni accllentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica per lesioni riportate at- 
cidentalmente: Leonardo Rossano, di 16 
anvi, sellaio, abitante in Guardiella N. 1 
per ferite alla mano sinistra; Ida Curiel, 
di 39. anni, abitante in via del Coronco 
N. 29, per una ferita all'indice sinistro; 
Fortunato Daga, di 29 anni, bracciante, 
abitante in via Marco Polo N. 6, per esco- 
riazioni alla. mano sinistra; Giordano 
Figl, di 15 anni, fabbro, abitante in via 
Donadoni N, 6, per una ferita all’anulare 
sinistro; Giovamni Cartelli, di 17 anni, 
carradore; abitante in via del Ronco N..9, 
per una ferita al pollice destro; Marcello 


Marchesan, di 2 anni, abitante in via G. 
Boccaccio N. 14, per una contusione al 
torace. 

* Ricorsero all'«Igea»; Riccardo Ricca- 
dona, di 17 anni, abitante in via del Poz- 


blico notaio che nel pronunciamento del 
loro giudizio s'erano trovati in istato di 
coazione morale apertissima, per gli spe- 
ciali motivi: che riproducemmo a. suo 
tempo: E° inutile riassumere qui le Tal 
sultanze del nuovo dibattimento; rileve- 
remo soltanto che gli accusati Lenassi e 
R. Luzzatto ripetettero ancona una volta 
le loro proteste d’ innocenza e che le in- 
dagihi del Tribunale cercarono sopratut- 


zioni del Piani, tentennante da. prima, 
deve rilevare che questi finì col confor- 
tare lo accuse del Colle, finchè venne la 
perizia, con la sua eloquenza, a togliere 
ogni dubbio. Ma altre circostanze, secon- 
do il P. M., fanno ritenere che il Colle 
non abbia mai mentito: il fatto di una 
leontinuità sul sistema contabile, anche 
dopo che le persone erano cambiate. Va 
to d’assodare quali intendimenti aves-| Colle S MICRO ma il UO Selle 
sero animato î due accusati nel compi-|tesistrazioni Taio EAORO: Si DE 
lare, o nell’ ordinare che venisse compl] MEne Informa XicoSnonsSl ero sipario 
lato, il bilancio 1908, ge Rane C Ò È 

Ieri, dunque, st ebbero le' deduzioni. SU le basi di tali emergenze si, deve 


Appené Sertas l'ationzanci Si iadunque, secondo l'acusa, ritener pro- 
Appena. aperta l'udienza, il’ pre identei vato che in banca si giocava, consen- 


cons. d’Appello dott. Andrich, da la pa-[gionti i sai A RRETAA 
Lor 5 È SR TAR zienti il Lenassi e .il, Luzzatto; si deve 
rola al P..M. perla sua requisitoria. ritenere che essi conoscessero la fittizietà 
ha reguisiforia del PM. dei bilanci tutti, che sapessero di molte 
CINGRI zioni rimaste invendute. E il Colle dis- 
. I! sost. procuratore di Stato dott. Ma-'ce. Non essi mi eccitarono a giocare, ma 
rinaz si leva e saluta innanzitutto la annuirono quando lo proposi, e ciò per 
Corte e i difensori, imperocchè per la avvantaggiare la banca, rimasta sempre 
prima volta egli si trova in questo, Tri- passiva col lavoro ordinario. E disse pu- 
bunale per sostenere la pubblica accusa: re: Non sull'entità dei giuochi erano in- 
Indi passa a tracciare le linee principali formati e perciò ignoravano la reale en- 
del processo che attende ora le sue con- tità delle perdite, ma sapevano che sì 
clusioni. Esso gli somiglia ad un edificio. giuocava e si era perso, e che perciò fal- 
crollato per imperizia di coloro che lo so era il bilancio. E, infine, disse: che le 
hanno da prima diretto, e che ora l'au- azioni invendute erano fittiziamente a 
torità impone sia riedificato solamen- nome di famigliari degli odierni accu- 
te in una parte. Tuttavia chi è chia- sati, perchè così fu stabilito per nascon- 
mato alla nuova direzione non può nè dere la cosa ai revisori. 
poteva non rendersi edotto di tutto il. A tutto ciò - continua il P, M. - gli ac- 
piano antico, perchè non potrebbe giu-:cusati fanno obiezioni che a suo avviso 
stamente operare senza essersi fatta e-,non reggono. al lume della critica. Le- 
setta ragione del motivo per cui l’au-:nassi e Luzzatto dicono: «Il giuoco? Ma 
torità, che nel caso presente è da Supre-|proprio noi dovevamo sapere, mentre 
ma Corte, abbia ordinato la riedifica-|proprio noi soli non abbiamo mai fir- 
zione parziale. Perciò innanzi tutto do-|mato?» Ma è in ciò - afferma il P. M. - 
vrà la Corte sapere chi siano Je due per-|1a, prova della loro colpa. Non firmarono 
sone che le stanno dinanzi. E maggior-!ner crearsi un alibi «Il bilancio 1908»? 
mente ciò interessa quando si tratti di| Avrebbero potuto dare il 6% come gli al- 
due uomini che hanno occupato posizio- tri anni; ma sapevano che tutti erano in 
ni sociali eminenti. È È ansia, perchè qualcosa in banca era suc- 
«Chi è Luzzatto?» - si domanda, il P.lcesso se Colle era stato licenziato. E per 
M. E risponde: Il dott. Raimondo Luz-|prudenza, per accortezza. stornarono 
zatto è un avvocato di vaglia. E' un 2v-|ogni obiezione, dando di meno, dando il 
vocato che sa trovare in qualunque con-|5o/, Ma, dicono gli accusati, non sape- 
tingenza. il cavillo. E di tale sua non co-|vamo di perdite, tanto vero che noi pure 
mune abilità egli ha dato sempre prove! comprammo azioni dell'ultima emissio- 
straordinarie, ieri per i suoi clienti, OBBÌ! ne a 85 cor. sopra la pari. Ma - risponde 
per sè medesimo. Così, mentre in tutto il P. M. - quando ciò avveniva, cioè nel 
lo svolgimento dell'odierno (e del prece-{1907, le perdite erano insignificanti e dai 
dente dibattimento, egli ha saputo trarre! giuochi essi due speravano molto. Come 
vantaggio con sottile accorgimento di;cperava il Colle stesso, che pure comperò 
ogni risultanza, quando si è trattato dita 295 corone. a 
dover pagare alla Commerciale Triestt- Passando poi’ alla constatazione. che 
na la quota assegnatagli in seguito allalianto il Lenassi quanto il Luzzatto con- 
obbligazione assunta con Lenassi e con! cervarono ‘in banca i loro depositi, il 
Mistruzzi per addivenire alla liquidazio-|p. M..trova la cosa ovvia. La banca ave- 
Die della Popolare Gorizioni, ha SADOtO] va bisogno di contanti. Maggiori erano i 
con finezza impugnare, e far invalidare. ,; È i ità nel 
OS tonni sccutonieta70hE Fiukal aborai e maggiore. la necessiti 
aveva firmato. jali . Più avessero 
Ma VPavv. Luzzatto, chè in un momen- (ERRE, A altrove impe- 
to grave per la banca, va a fare Quel'onati.. e forse in maggiore misura im- 
Viaggio di piacere in Italia, che ha tutto pegnati perchè il Joro esempio avrebbe 
il sapore di un preludio di eventuale fu- provocato il ritiro dei depositi d'altri 
ga, è anche uomo avido di lucro. Egli ha | consiglieri. 
fatto molto per tenere in piedi la banca, ù Il bilancio 1908. 
è vero, ma essa costituiva il suo cliente 
migliore, un cliente che, in un giro dii Tutto ciò premesso, îl P. M. viene al 
gochi anni, gli: ha affidato 335 cause. punto d'accusa ora, contestato all'on. 
inoltre sì sa che vi fu in banca, un litigio Lenassi e all'avv. Raimondo Luzzatto. 
per un contestato gettone di presenza di E pone la seguente questione: «lare un 
3 cor.; che ricevette 20 cor. di provvigio- bilancio falso, pagare su di esso, e pa- 
me per aver portato un affare; che com- garsi dividendi insussistenti, percepire 


però una azione a 200 cor, invece che a «tantiemes» non dovuti, è truffa?», 


nee generali dell’ accusa. Il filo è sempre 
logico e sempre serrato. Ed è qui d' uopo 


Pei d’amministrazione di avallare; 


pezzetto di pane. E bevetelo alla mia 
salute. 


OCCSSSLISISILIILIIISCISLIEISIIISIISIIOLIIIDA 


Popolare Goriziana 


La requisitoria del P. ML e le arvinghe della difesa - La senfenza rinviafa a giovedì 


Se si presti fede al Colle - risponde - il 
quale afferma che lo stato della banca 
era noto al Lenassi e al Luzzatto, la truf- 
fa c'è. Ed al Colle si unisce il Piani e, 
perocchè questi afferma che ai due era 
nota alla fine del 1908 una perdita di 250 
mila corone, non ci vuol molto a dedurre 
che le 42 mila corone pagate di divi- 
dendi su quel bilancio sono state sottrat- 
te al patrimonio attivo della banca. Ma 
la difesa obietta: «C'erano due coper- 
ture! Colle aveva ceduto due case per 
108 mila corone, e si era impegnato per 
altre 150 mila, e noi non conoscevamo 
perdite che per circa 100 mila. coronie!». 
Ebbenne - esclama il P. M. - se pur si 
ammetta tutto ciò per vero, poichè al 
l'impegno Colle per 150. mila corone mon 
si può dare valore, essendo egli insol- 
vibile, e poichè le case Colle, in realtà, 
non valevano che 68 mila cor., il deficit, 
a quell'epoca noto agli accusati, era pur 
sempre di 32 mila corone! 

Ma il falso nel bilancio 1908 - continua 
il P. M, - si è ripetuto due volte. Quando 
nel primo abbozzo sì tentò di ricavare 
un dividendo del 3.50%, e quando si elevò 
questo dividendo al 5°, eliminando ogni 
depennazione.. Quale ‘interesse. aveva il 
Piani di falsificare una prima volta e 
presentare un bilancio con un 3.00% in- 
sussistente? E se si dovesse ammettere 
il falso soltanto pel fatto delle depenna- 
zioni, come sostenere che non si debba 
tener conto di crediti inesigibili, che si 
possano far sussistere attivi che non esi 
stono? Epperò, se la Corte vorrà ritener 
provato soltanto 1’ ordine cosciente di de- 
liminare passività reali, ci sarà sempre 
un falso per la differenza fra il 3,50 e il 
5%, eguale a 15 mila corone, 

Ma - continua il rappresentante della 
legge - per la sussistenza del crimine di 
truffa, occorrerebbe ci siano persone rag- 
girate. Ora, a parte che ingannati furono 
i consiglieri d'amministrazione, i reviso- 
ri e l'autorità tutoria, ingannati furono 
anche gli azionisti nel loro diritto di sa- 
pere come erano realmente amministrati 
i loro capitali. Inoltre, Luzzatto e Lenas- 
si, su quel bilancio 1908, percepirono, per 
le loro azioni, dividendi che essi supe- 
vano di non dover incassare e «tantiè- 
mes» che sapevano non di loro spettan- 
za, e che così sottrassero agli altri azio- 
nisti. E poichè la decisione della Supre- 
ma. Corte vuole, in seguito al deliberato 
dei giurati goriziani, che l'entità. della, 
sottrazione non superi Je 250 corone, il 
danno arrecato agli azionisti per quanto 
indebitamente percepito, dev'essere ri 
tenuto di almeno 250 cor. quantunque 
maggiore. 


Una proposta subordinata.» 
Concludendo. 


Concludendo - dice il P. M. - vien pro- 
vato ai confronti di Luzzatto e Lenassi il 
falso, il raggiro e il lucro. 

Così il P. M. chiede che la Corte di- 
chiari gli accusati colpevoli così come 
risulta dal verdetto delle Assise gorizia- 
ne. Ma perchè, soggiunge, è possibile che 
Ja Corte abbia dubbi sulla dolosità degli 
atti commessi dagli accusati, chiede, in 
linea subordinata, che siano dichiarati 
colpevoli di fallimento colposo ex $ 486, 
quantunque non elevato in accusa. È ciò 
per aver fatto.scientemente uso di un bi- 
lancio falsificato, e per aver pagato di- 
videndi che non si dovevano pagare. 

E termina, dicendo: Luzzatto e Lenas- 
si, appena conosciuto lo stato delle cose, 
avrebbero dovuto presentare domanda di 
concorso; così, le nostre leggi avrebbero 
Vietato che si pagasse oltre un milione di 
perdite per giuochi di borsa. Fecero, itt- 
vece, ulteriori pagamenti, non indenniz- 
zarono i danneggiati e non dimostrarono 
un infortunio; perciò il fallimento, al- 
meno colposo, è manifesto; e per questo 
devono essere condannati. 


be dichiarazioni di benassi 
edi Luzzatto 


Quando il P. M. si tace, il presidente è 
essendo Je 11.30, sospende per 20 minuti 
l'udienza, e quamdo la riapre domanda 
ai due accusati se hanno qualche obie- 
zione da muovere. > 

Lenassi: Io, pur rimettendomi a qua 
to dirà il mio difensore, vorrei ribattere 
tre cose, affermate dal P. M. e che non 
corrispondono a] vero: 1.0 Che a Gorizia 
non ho filato alcun idillio con Collie, che 
anzi ho attaccato ed'accusato esplicita- 
mente di falso. in cambiali, proponendo 
Ja prova; 2.0 che non è vero clie non po- 
tessi fare prelievi in banca, tanto vero 
che uno ne feci, preavvisaio, per 30 mila 
corone; 30 che quando ho dato le mie di- 
missioni da presidente, non Jo feci per 
Scappare, perchè sarei rimasto ugual- 
mente nel Consiglio d' amministrazione. 

Luzzatto: Ed io pure debbo correggere 
{due affermazioni non vere del P. M.: Che 
10, cioè, abbia ammesso di aver una vol- 
ta percepito 20 cor. di provvigione, il che 
non è vero; e che io abbia fatto un viag- 
igio in Ialia per prepararmi a fuggire; 
jmentre, prima di partire, sapendo che la 
banca aveva bisogno di un sacrificio, in- 
caricai il podestà Bombig di tenermi 
quotabile da 25 a 30 mila corone. Vorrei, 
poi, che fosse protocollato quanto disse 
il P. M., Che cioè: «Colle attaccò tutto il | 
Consiglio, ma i due siedono qui perchè le 
accuse contro Lenassi e Luzzatto. sono 
più convincenti». Infine, desidero espri- 
mere la mia meraviglia che, dopo quat- 
tro anni, sì domandi una condanna per 


GORUENE OI FEET 
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fallimento colposo di una azienda che 
non è affatto fallita. 

Îl presidente fa imettere a verbale 
quanto è richiésto dall'avv. Luzzatto, e 
dà la parola al difensore di Lenassi. 


Im difesa dell'on. benassi 


Tosto si leva l'avv. Flego, il quale, ri- 
cambiato al P. M. il saluto, avverte che, 
data la decisione della Suprema Corte; 
la quale limita i confini della causa at- 
tuale, sarebbero bastati pochi dettagli 
per illustrate il contorno. Il P. M. ‘invece 
ha voluto diffondersi incominciando col 
tratteggiare una figura morale di Lenas- 
si che basta ribattere esser cosà inesat- 
ta; non valo la pena, di confutare. E per- 
chè gran peso fu dato a crediti negati a 
un concorrente, basti notare che i crediti 
sì danno con presunzione di solvibilità; 
In quel caso non c'era è giustamente, Il 
richiedente falli. Né vale, a suo avviso, 
parlane della perizia, Vierthalér. Fu con- 
futata nella sua essenza da Schwarz. 
Vierthaler è un. teorico, Schwarz. è. un 
pratico, e al secondo non si può negare 


Da tutto. ciò si convince - conclude 
l'avv. Flego - che il bilancio era nato 
falsissimo senza ché Lenassi e Luzzatto 
lo potessero sapere! 

Le richieste del P. M. antigiuridiche, 

Tutto ciò premesso - prosegue l'ora: 
tore - domandiamoci ora cosa timanga 
giuridicamente dell'accusa. Per costi 
fuine un crimine la legge vuole pravità 
d’ intenzione. E quando essa manchi, pur 
danneggiando, il crimine non. e' è. Ora, a 
tutti i testi, il presidente ha domandato 
cosa rie pensassero sull'intenzione degli 
accusati. E tutti i testi, meno due, che ri- 
terinero ‘di non esprimersi, risposero che 
Lenassi è Luzzatto agirono nell'interesse 
dea banca. E per ciò preferirono tovi- 
harsi, ad un fallimento le cui ripercus- 
sioni, nella provincia, goriziana, sareb- 
bero state per lunghi anni irreparabili. 
Ma ora il P. M., vista profilarsi su l’o- 
rizzonte una sconfitta, salta fuori con un 
fallimento colposo di azienda non fallita, 
Senonchè la sentetiza della Cassazione 
ha precisato i confini della causa. Qua- 
lora éssa no avesse trovati i caratteri 


avrebbe dato 65sa stessa tale qualifica al 
supposto reato imputato ai due accusati. 
Non lo fece, ed ordinò una riassunzione 
‘straotdinaria, e se il P. M. non ha pro- 
dotto un nuovo atto d'accusa in tal ,sen- 
s0, la sua proposta odierna è giuridica» 
mente inammissibile. 4 

Per un fallimento colposo occorre in- 
nanzi tutto un fallimento, e qui invece 
ci sono dei creditori pagati al 100 per 100. 


| di saper. congiliare, le belle teorie pure 
con le esigenze della vita pratica, 

Parlare. bisogna, secondo il difensore, 
delle origini giuridiche della accusa. Le 
fu base la «concertata unione» quantun- 
que ben labile fosse il mezzo probatorio 
per avvalorarla; la parola cioè di un co- 
accusato il quale, riversando su altri la 
propria .colpa,.0 parte di 0858, veniva. ne- 
cessariamente a scagionare sè stesso. Ma 
accusava tutti i consiglieri d' ammini: 
strazione, non ‘solamente. Lenassi e Luz 
zatto, e li accusava appunto di quella 
concertata unione che i giutati negaro- 
no. Giurati ostili, passati per quaranta 
giorni in un ambiente di coercizione, vi. 
di alla vigila déì verdéttò de guardie 

i pis. 

Ora il P, M..- continua il difensore - 
noti potendo più sostenere la, concertata 
umiotie, sostiené la. consapevolezza. La 
sostiene perchè lo dice Colle, come soste- 
neva. il resto perchè Colle dava il «ab. 

- Ma Colle la sostiene forse con prove? No. 
ione. , «Dovevano sa- 

pere», dice, peri un sensale di borsa 
telefonava sovente e perchè nella' sua 
stanza erano appesi listini di borsa, «E 
tutto ciò sufficiente?» domanda il difen- 
iente quando la 


comproprietari. «Ma, abietta ancora il 
Da Ma Lenassi e Luzzatto non hanno an- 
cora completamente pagato colui che 
subentrò alla massa dei creditori: 
Commerciale, cioè, E" 


venisse completamente ucciso. 
sono ancora riuscito; 
così sarebbero anda 
si fosse discusso con la 
proprio, non tome rapprese 
der cd Orzan. Ad essi, ex- 


molte cose che alla Commerciale non po- 
‘o opposto. 


trommo è non avremmi 
È stando così le cose - 
domando per 
pleta assoluzione. 


I titfensore di buzzafto 


85. 


L'avv. Pincherle, difensore dell'avv. 


sa: è ‘esposto Conforti, gravemente, è ve- È n 
ro; na si tratta di ‘ditta solida, di un TaUnendo Luzzi 
galantuonio. Si giutoca? E' vero. Qualche 
giuoco lo ha fatto Luzzatto. -Lenassî si 
‘sofferma? No. Corre a Villaco, ifitavola 
la banca su Conforti, ritorna e vuol avere 
quotidianamente informazioni sill'affa- 
re. È le ha. Ma Talse. E appena Scopre 
tali false informazioni, licenzia Colle. E 
mon tiene neppure là cosa. per sè, come 
vorrete il. P. M. A Chiurio subito ri 
sponde: sì giuoca,.. nia è Luzzatto che fa 
qualche fiuoco: La ditta esposta c'è, è 
véro, int sono corso a intavolare la ban- 
ca. È quando licenzia Colle, dice il per- 
‘chè al Consiglio d'amininistrazione. Cesa 
si vuole di più da lui? E° questo 1 agire 
di un voo che ha utt precedette con- 
sapevolezza? 

Ma viene Il teste Nodus a confortare 
Lenassi, che tale fu icalmente HI suo agi 
re, Perchè il P. M. al feste Nodus non 
vuol dare importanza? E pure è il testé 
mano cointàressato in tutto' il processo! 
Il Nodus dies: 


«di Stato di Gorizia, 
intessuto sulla, trama 
Tsidoro Colle, produsse 
tanto da agitare vivameni 
suseltare fosché pass 

Vincia. Nè l'agitazione degli : 
splosione. della passione si arte: 
sulla soglia del luogo in 
trattato e che doveva, ri 
inaccesso ai rumori di 
zanono le porte e 
provocare scene ti 
mo che senta nobili 
te intenda quella cosa saer: 
zia. Ed egli, alora, temette. Tom 
per la bontà della caus: 
uit attimo dubitd; ma 
venzione, del preconte! 
cialmente frapposto fra g 
dici e i giudicandi. 
clisa viene qui, 


delle asserzioni 
forte impressione, 


«La toglie di Colle, nel 
‘pianto, mi: afforniò ché da un pezzo vo- 
leva correre 8 confidar tutto al presiden- 
‘te 0 domavidargli piotà». Confìdar tutto... 
che-cosa? Se Lenassi sapeva... cosa C'era |. 
da confidar.. tutto? E poi: perchè Colle, 
a un punto del suo memoriale, dice: «Sa- 
pevo di essere sorvegiiato»? Da chi? Da 
Lenassi, E perciò sorvegliato, se Lenassi 
sapeva? E poi perchè il fratello di Colle, 
in una lettera sequestrata in cui parla] $ 
di fanti corresponsabili e mette Te ini 
ziali di ciascuno, non ha mai messo uno 
di quegli «Ly che sarebbe l'iniziale di 
Lenassi o di Luzzatto? 

Prospettati questi quesiti, ai quali il 
‘difensore dice che 1a Corte dovrà pur ti- 
spondere prima di decidere, passà al bi 
lancio 4903. 


Gome si comportò il'Lenassi. 


Licenziato Colle - riprende l'avv. Fle- 
| go- cosa fa Lenassi? Tenassi che, consa- 
‘ pevole, come vuole il P. M., licenzia su 


risibile per contenuto: 
iW'esso, vietie pure una 
piéemà Corte, decisione solenne d'un.) 
solenne consesso, della massima giudi 

ha basato que 


06. pen, dimo: 


decisione della Su. 


d'accusa formano ui. «unicum», 
tona, come ya che da qu 
stata ‘presa solo una parte 
tela è btato staccato un 
trovò cele gli accusat 
‘cato quello, come tutti gli 
erario stati fegati; trovò chi 
dai giurati; trovò che alla compilazioni 
del bilancio 1908 


E gli azionisti non solo creditori, ma 


Ta 
vero: To - dice 
Tavv. Flego - lia fatto delle pratiche per 
il mio clienté onde ottenere che egli non 
Non ci 
ma certo si è che le 
te diversamente se 
la Commerciale in 
ntamte di Ba- 
consiglieri di 


amministrazione, noi possianio opporre 


î conclude - io 
Alfredo Lenassi una com- 


L'ambiente di Gorizia è quello di Trieste. 


{0, esordisce rilevando 
che l'atto d'accusa elevato dalla procura 
voluminosissimo È 

i 


te gli animi © 
joni in tutta la pro- 
i animi è l'e- 
starono 
cui la causa fu 
maner chiuso e 
ifuori, ma me, for- 
lo invasero, tanto do 
ipugnanti ad ogni ani- 
monte e che nobilmen- 
a che è Giusti 
otte non 
n, chè di essa mai 
temette della pre- 
tto, del velo artifi- 
li occhi dei giu 
Oggi, quell’atto d'ac- 
mozzato dei suoi sette 
ottavi di contennto, risibile per forma e 
j mentre, a fianco 


un più 
Ca» i 
a| Corfù? Perc 


ndendo| & idas 
| Lenassi 1e.v 


, da questa ca- 
solo anello? E 
i avévano giustifi- 
‘altri punti che 
è delle loro 


mon risultava aver pre- 


incerti, mentre domani daranno un utile. 
Qualche contabile mette le perdite fra le 
icghe della riserva. Commette perciò un 
‘also? A tale proposito un articolo pub- 
blicato testè in un periodico finanziario 
viennese approvava l'operato d'un bilan- 
cista che aveva nascosto nella riserva 
una forte perdita, dicendo che non biso- 
Ena far sapere i fatti propri e suscitare 
allarmi, Dunque? Dunque, sì tratta d'opi- 
nioni. Di falsificazioni coritabili, certo, 
hel bilancio 1908 ce ne furono; ma di es- 
se si assunse ogni responsabilità il Piani 
e al Luzzatto non vien mosso carico. Bi- 
sogna perciò esaminare le falsificazioni 
d'altro genere la cui paternità è attri- 
buita al Luzzatto. I periti sostennero che 
All'atto della compilazione del bilancio si 
doveva sapere che c'era un «deficit» di 
280 mila corone, poichè a tanto ascende- 
vano a quell'epoca le perdite verificatesi 
méi valor di Borsa. Grazie! Le perdite Si 
verificarono, sì, in dicembre, ma quando 
se ne seppe qualcosa? Soltanto, ando 
Si ebbe la liquidazione; e la liquidazione 
avvenne in gennaio, Era logico, quindi, 
che tali perdite, accertate nel 1909, andas- 
sero nel bilancio 1909. Ma; ammesso pure 
che Luzzatto abbia saputo che c'erano le 
280 mila icorone di perdita, perchè do- 
veva considerarle come un passivo dal 
momento che erano state coperte con le 
garanzie ottenute dal Colle? Si dice che 
le perdite superavano le garanzie; ma 
quando fu assodato tale sorpasso? Dovet- 
tero passare parecchi mesi, dovette il Ma- 
rina prima, poi i contabili della Banca 
commerciale, poi i periti esaminare, cer- 
care, scrutare... 


trattare della, respon» 
sabilità generica attribuita al Luzzatto 
già mel vecchio atto d'accusa, che volle 
far valere l'accordo; la concertata unione 
fra il Luzzatto, da una parte, e Colle, Le- 
‘nassi, Piani e Conforti dall'altra; e ri 
leva; 

— Luzzatto dice: Voi mi rimproverate 
di aver assunto Colle come direttore della 
Banca; ma faccio osservare che a quel: 
l'epoca io non facevo ancora parte del 
Consiglio d'amministrazione. Mi imputa- 
te le falsificazioni del bilancio 1903? Non 
facevo neppur parte allora del Gonsiglio 
d'amministrazione. Mi fate addebito di 
aver introdotto delle modificazioni nello 
statuto, per far sì che il giuoco di Borsa 
venisse autorizzato? Neppure allora ero 
nel Consiglio d'amministrazione. Mi in 
colpate d’aver voluta la puova, emissione 
delle azioni? Ma se risulta che non presi 
parte alla seduta! Ora ciò è documentato; 
è provato irrofutàbilmente. Perchè s'in- 
siste? D'altro canto se sapevo che quel: 
l'emissione era una lustra o un mezzo per 
la Banca ‘di far comecchesia denaro, 
perchè avrei comperato di quelle azioni? 
Mi imputate dî aver falsificato registri è 
bilanci! Ora, fo vi dimostro the non presi, 
nè potevo prendere visione dei registri; 
d'altro canto, ge anche li avessi visti, 
hon ci avrei capito rulla e sarei rimasto 
ingannato, come rimasero ingannati tut- 
ti gli altri, e anche i periti. Mi imputate 
di aver saputo del giuoco e di averne rl- 
fratto vantaggio! Ma sé il mio giuoco era 
registrato in una rubrica separata; se 10 
non ho mai firmato, a differenza degli 
altri, i contratti di stuòco e ne firmai 


Passa, quindi, a 


tri 


din 


nei 


un 


tanti sconti e risconit che furono fatti|tuare lo stesso criterio anche per quel 


La sottoscritta esterna la più viva ri- 
conoscenza . all’ esimio dott. 
DELLES, al valente ginecologo dott. SE- 
BASTIANO GATTORNO, nonchè agli al 


dott. GALLI, dott. GANDUSIO, che, con 
difficilissima operazione seppero strap- 
pare da sicura morte la loro figlia e so- 
rella Olga. Esprime pure eterna gratitu- 


La ben mota ditta 


dell’ Hétel de la Ville, di Trieste, esporrà 


artistici. 

Merletti fini a metraggio ed a forma. 
Sciarpe, ventagli, fazzoletti. 
Copriletto, copripiano. 

Tende, stores, vitrages, brise-bises. 
Tovaglierie ricca per pranzi e per tè, 


Bernò a Trieste, Hotel Moncenis 
A tutto il 22 gennaio 1913 


ERNIE 


COMUNICATI" 


EUGENIO 


e tip: 


medici del Sanatorio: 5 
ici del Sanatorio: dott. POLLIAK, | srogzi, DISCESE, FUORUSCITE DI VISCERI 


CONTENZIONE, 
GARANTITA SENZA OPERAZIONE. 
Sistemi di nuova è propria invenzione, 


6 alle reverende suore, che le prodi- 


garono materne cure. Vito de Gioia Sto (nl 
Famiglia Edoardo Crusiz ti nonna) | 
O TRASDOCATO lij» 


2 Piazza Grande N. 4, 
Palazzo municipale, 


Deposito orologi da tasca, Orologi a 
pendolo, Oreficeria, Argonteria è Gioie. 
PREZZI MITISSIMI. 


Rinomafa Tintura Istanfamea per capelli 
sn HHENME 


Trovasi solamente nella | 
PROFUMERIA PARIGINA, Corso 8 | 
Filiale di ETTORE ZERNITZ, È 


Spedizioni segrete verso rivalsa. 


6 


La 


ESPOSIZIONE 


Verdi. 
Tappro 
puglia O 


M. JESURUM & C.o 
di VENEZIA 
giorni 14, 15, 16 corrente, in una sala 


esteso campionario dei suoi prodotti 


ta 


uno solo, solo quando chbi assicurazione Questo per quello che si riferisce al i i } > 
che si trattava d'un giuoco vecchio, e di|giuoco. Ma v'ha una seconda, «falsifica- Coni Ca E li Sla Progresso della scienza da 
un cliente del quale volli sapere il nomet| zione» - si dico - ed essa sarebbe. costi- cuscini. Cie 
Mi imputate dell'affare Conforti; eppure tuita dal fatto. che vollero omettere| Broccati e soprarizzi riproduzione di SIFILIDE o malattie dolle vie'gonito-urinario, 
cel sig. Conforti io ue P'ho uu pete per Lena, 1908. le depennazioni e. te-|antico. : 
nè conosciuto, e quando venne a Gorizia | nere alto il risconto. Ma risulta che do 
a stipulare il contratto, fu il-dott, Pasco:| depennazioni erano cia omesse anche esposizione sarà visibile nelle ore attestano che i re: 
letto, un altro legule, a redigerlo; e di gli altri anni; sicchè nom Si fece che at- pomeridiane. Strnbinenti TRE 

h 


Cistiti, bruo 


bilancio; ed il risconto fu tenuto alto, 
‘perchè gli altri anni era stato tenuto bas- 
so; dunque, c'era compenso. 

Ma si domanda: Quale partecipazione 
ebbe il Luzzatto nella compilazione di 
quel bilancio? La partecipazione di Luz: 
zatto fu affermata da Piani; ma Piani 
‘confessò che durante l'istruttoria aveva 
cencato di aggravare i coimputati. Sic- 
‘chè, per avere qualche dichiarazione più 
Vicina alla verità, bisogniérà cercarla nel- 
la più benigna delle deposizioni Piani, 
quella da lui resa al dibattimento, Orbe- 
ne, in quella deposizione Piani affermò 
che Luzzatto gli ordinò di non prendere 
in considerazione de perdite; ma sì af- 
fnettò a soggiungere: «anche per tran- 
quillare gli animi» 

Qui l'avv. Pincherle, dopo aver detto 
che se mai, in teonia, la falsificazione del 
bilancio va tutta a. carico del Piani, rile 
va che non si possono ammettere per 
vere tali parole; ma che, ad ogni modo; 
non si può assolutamente ritenere che 
‘Luzzatto sapesse esattamente lo stato 
delle cose, poichè altrimenti tion si spie- 
| @herebbe come, non solo avesse lasciato. 
nella Banca tutti i risparmi suoi, della 
sua famiglia, dei pupilli, d'una, mano- 
morta da lui amministrata, dei suoi 
clienti, ma avesse, anche più tardi, ,col- 
locato nella Banca altri dépositi. Ciò, in- 
vece, fa pensare che realmente Luzzatto 
ritenesse che Ja Banca, dopo ottenute le 
garanzie Colle, fosse al sicuro di ogni 
danno; ‘è lle garanzie, infatti, si mostra- 
rono efficaci e senie, almeno per l’am- 
montare delle perdite fino.al 31dicembre. 


non apposi la mia firma che ad un solo, 
che fu una semplice rinnovazione! 


Il Colle è il suo contegno. 


Gosì + esclama l'avv. Pincherle - si 
giustificò il mio difeso; e di fronte alle 
sue affermazioni documentate, provatis: 
sime cadde tutta l'accusa architettata, 
sulle parole del Colle, Ma è interessante 
vedero le fasi per le quali il Colle passò 
col suo contegno. Dapprima il Colle non 
mosse ‘alcuna imputazione è Luzzatto; 
poi, quando seppe che Luzzatto col Le- 
nassi lo avevano voluto fuori della Ban- 
ca s'adombrò; più tardi, arrestato, in- 
cominciò a formulare delle accuse gene 
riche; poi, infine, quando seppe. delle let- 
rete anonime pervenute al giudice istrut- 
toro, ‘cominciò ad inveire. Era quella la 
tavola di salvezza e vi s'aggrappava. In 
tutti casi, egli fece come il Mefistofele 
goethiano +otto le spoglie di botolo rin 
ghioso: fece i cerchi sempre più stretti. 
Mò, nonostante la maturata voglia di tra- 
ecitiar seco i suoi creduti nemiti, cadde, 
e non poteva essere altrimenti, cin un 
mare di contraddizione, affermando cir 
costanzé smentite dai documenti raccolti 
in causa, così, corhe quando sostenne ad 
esempio che il dividendo del 1905. era 
stato fissato a 5% perchè Luzzatto lo ave- 
va voluto mentre Luzzatto, come ha, 
detto innanzi, non facevi neppur parte 
«del Consiglio d'amministrazione. Ma cOn-, 
{no le parole del Colle, non solo stanno 
i docwuenti, ma anche i fatti. : 

È quì l'avv. Pincherle ricorda che alle! 
Assise di Gorizia, quando vide il Colle, 
affermare che Luzzatto e Lenassi «saper 


vano», gli domandò: Perchè garantiste da Con quale intenzione? 
“solo gli ammi 


ji? Perch: jato &|: Jl difensore passa, quindi, ad. esami- 
Re n ilnaro l'intenzione, l'elemento indispensa- 
è falbificasto cambiali? Der {bile a costituire il carmine; e ricorda 
chè terevate nei registri delle cambiali ‘come, nel portare il 3% ‘al 5 percento tut- 
felle rubriche sospeso? Perchè eravate |t1 è consiglieri ‘d’ amministrazione furono 
cssessionato dalla paura che vostra mo- dello stesso parere e tutti i consiglieri 
Îi0 Afagsso & #accontare 4) :presidente| Sapevano, che. pordbe, c otano; o tutti 
ostre ansie e le notti insonni vollero che le depennazioni fossero 0- 
provocato dalla catastrofe dei giuochi messe, ; ; 
cho nom volevare venissero scoperti? Per Ma a che scopo Luzzatto avrebbe È o- 
hè ‘origliavate alle porte, quando Lenas- luto la falsificazione del bilancio? Per 
i chiamava Piani? Perchè nel memoria- danneggiare chi? Non era egli azionista, 
pur così minuzioso, manidato all’auto-|®NZ1 il maggiore degli azionisti? E come 
rità eiudiziaria alla minaccia del proces:|f DU, supporre che ciò abbia fatto Do 
sò, non ficesto cenno alcuno della re-|Moossaro 150. corone sn più: di «tantie. 
Sponsabilità di Lenassi e di Luzzatto? E|Mes: ‘Quale, gia, suoto. Il Gero, BGODOr ti, 
perchè, poi, nella lettera scritta da Dio- quel 345°" portato al 5% fu rilevato da 
Pigi Colle a Isidoro Qolle si leggono le|{utti: basti ricordare, fra gl impiegati, il 


" » è i “srcoJNodus; fra i revisori Delmestri e Marni; 
De Alia ino i nemicito? |fa i consiglieri d'amministrazione il dott. 


le constatazioni che fanno) o n 
È ; Bader. Lo scopo Jera di non susei- 
dire al P.M. che iîra gli accusati, alle AS-/ tare ‘allarmi, di non FAVALO. con 


a 


) 


| stinì? Perch 


(i 


disce sdaziato o franco in casa. Ricca scelta di 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto tignarde 
ella forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuorl di quella volita dalla leggo. 


Dott. Mass. Barry 


Specialità denti artificiali senza palato, Bridge 
works (lavori a ponte), 
in oro, platino 6 poro 


CALLIST 
C. 


Riceve dalle 8 alle 6 pom. festivi fino alla 1 


Sanatorio del Dott. Jaklin a Pilsen 


OEPLRAZIONE 
niella ipertrofia della prostata, calcoli della 


vescica, tumori, speoiaimente tumori al ve 
infiammazioni dell’ intestino cieco, glando 
collo, ostetricia ‘e operazioni In nesso alle 
malattie muliebri. — Prospetti e opuscoli, 
relativi alle malattie suindicate, gratis. 


CERCASI PER L’ISTRIA 


attivo, serio e molto bene conostiuto, cui affi- 
dare, verso buona provvigione, la vendita di 


CALENDARI (col nome delle dittecommittenti) | 


due piedi l'uomo che gli avrebbe do- 
vuto rispondere: Cosa mi viene a rac 
contar lei, oggi, ehe lo sapeva già da un 


gia la reale situazione, e ma mano ven 
gono le risposte, e i guai si appalosano; 
informa: il Consiglio 6 cerca. correte ai 
ripari. È intanto Colle fugge uma prima 


bilità di, relazione. ton 

quei consapev con i quali, se tali. fos- 

sero stati, ci sarebbe voluto tanto. affia- 
| tamerito in quei momenti. a 

E intanto si fa il bilancio. Chi lo -fa? 
Luzzatto? Lenassi? No. E' Piabvi che Jo 
fa. Il bilancio deve essere per legge pre- 
tato nei primi sei mesi dell'sserci- 
zio successivo e deve, per legge, rappre- 
“sentare la situazione al 21 dicenabue. Non 
può, non deve comprendere utili o perdite 
future: la con 


gliare ogmi possi 


| pezzo? -. Cosa fa Lenassi? Scrive. alle|, 
banche corrispondenti per sapere comel. 


volta. a Corfù, sotto falso nome, pet ta-1i 


tabilità o la legge vogliono, 


L'atto d’accusa ed il fatto. 


è fra l'ambient 


(equaminio ser 
sidente cons. 


esso parte di 
addimostrato 


così Nel 1908, perdite di giuoco. ce.n' e- 
vano? Nessuno poteva saperlo. Il 31. di- 
cenibre 1908 - poichè le borse liquidarno a. 
| fine mese - il Governo italiano aveva sq- 
speso ogni liquidazione pel disastro di 
Messina. D 
nulla sino a 
‘naio, 1909 non 
nel bilancio 1908, 
Ma, si dice, Colle aveva gi: 


fine gennaio 1909, e il gen- 


è dichiarato 


‘pure. C'era una copertura: 150 mila co- 
rone di impegno e 108 mi 
“ P; M. dice che le-prime 


. del valore - 
l'accetta. E poi: 
‘convegno con Col 
é fittizia? Quando 8 
la mille i 
parlare di 
(. Ma, continua il dif 
‘moi, non veniamo a di 


ensore, di Lenassi 
© Lenassi non lo sapeva. Chi lo fece? 


le ‘rogistrazioni. false d 
Si conosce 


niti precedentemente altr 


chiaramente 
. Colle, se non 

e non si sono Î 

uguali bilanci. 
«°° Lonassi e Luzzatto, 
dopo, quando Piani, a 
tuazioni mensili. si 
dare un 


cerano convinti d 


ungue. non. si poteva saperi 


doveva essere Compreso 


na perdita per 250 mila corone. E sia 


la di, case; Il 
7 mon. valevano. 
nulla, e le secohde valevano 68 mila cor, 
soltanto, Lo dice oggi. Allora furono, giu-. 
dicate per buone e nell'apprezzamento 
di una copertura è giudice chi 
come poter dire che nel 
le si fece una operazio. 
i danno 12 biglietti 
in valuta legale e due caso) per 
fittizietà ci vuole del coraggio! 


ire che il bilancio 
1908 non era falso. Era falsissimo, na 
lar 
ni. H continuatore di Colle. E non si fa 
un bilancio falso in quel modo, leggendo 


stema Colle 
entrano in campo 
loro, che dalle si 


buon dividendo, dice di non po, 


robbe 


$ 


pari. son lieto 
esteso la trat 
quelli, poichè così 
l'on, Lenassi come. 
zato furono assolti, Perchè 
mon essere nssolti, Le di 
l'avv. Raimondo Luzzatto furono e 
ste di fati 
rono tali, any 
‘fosse stato dato agi 
farle durante l'istrui 
sarebbero ris; 
dolori, ai funzionari 
perchè non dirlo? - & 
Sposo, 


Luzzatto è 16 imputazioni mossegli 
\ a Gorizia. 


Tl ‘difensore, quindi, traccia, in 
osto a quanto ia fatto îl P. M., 


non 


fori 
(23) 


i tanto fatiché è 


VI 


contra 


i il prof 


i 


ta degl 
Tdi disciplina, 
i] cafiche onorifich 


gieduto una intenzione criminosa: e cas- 
sò, rinviando al Tribunale di Trieste. 


L'avv. Pincherle acconna qui alla di- 


tilità contro ‘gli 
di Trieste e fl 
costante di pa- 


di deve ffîteriere continuatore, sì, tha per 


otevano! 
‘azioni del- 


fi e basate su. documenti; fu- 
‘anzi, da far dedurre che, se 
0 all'avv. Luzzatto di 
{toria, cortamente sî|U 
‘parmiate a lui tanti anni di 


i contribuenti tante 


e 
ume | il dividendo dal 84 al 5%, tralasciando 


| sise di Gorizia, ci fu idilliot Ma se il di- 
fensore del Colle - esclama l'avv. Pin: 
cherle - mi rimproverò, a Gorizia, perchè 
Luzzatto colle sue dichiarazioni ed io 
con la mia difesa avevamo gettato a 
fondo Colle! To deploro che Colle non sia 
venuto qui, perchè gli avrei rinnovato le 
domande fattegli quella volta, gli avrei 
schiaffato in faccia amcora una volta le 
prove del suo mendacio, Ma egli + con- 
clude ironicamente - ha preferito le dolci 
di sicure terre di Brianza... 


Accordo col Piani? 


Tl difensore passa, quindi, a trattare 
| del preteso accordo asserito dal P, M, fra 
Luzzatto è Piani, rilevando che il P. M. 
ha dettò com’ essi in Piani avessero cer- 
cato un continuatore di Colle. Non si ica- 
piscè perchè - dice l'avv. Pincherle « Le- 
nassi è Luzzatto avrebbero voluto un 
continiuatore, dal momento che potevano; 
tenersi il capostipite. Perchè, dunque, 
&vrebbero licenziato Colle? 

L'àvv. Pibcherle, quindi, esamina quale. 
fù i contegno del Piani, rileva che, per 
stia Stessa ammissione Piani conosceva 
le falsificazioni precedenti, «che, anzi, 
Piani commisé una trasposizione a suo 
favoré - pet dedurre che ge si vuol rite- 
nere Piani continuatore di Colle, lo si 


È: 


dorito proprio: Certo è che un concerto fra 
Piani è Luzzatto non ci fa e che iloro rap- 
porti furono, anzi, tesi; come risulta dal. 
la scenata fattagli dal Luzzatto in pre- 
senza del Mafina o dall’opposizione MO0s- 
sa dal Luzzatto alla nomina di Tui come 
Vice-direttorò 6 anche come semplice 
procuratore. Nè fra Luzzatto 0 Lenassi 
uò essere ‘intefitorso alcun concerto, pol- 
ché 1 loro rapporti non erano buoni e; 
‘anzi, una violenta scenata avvenuta fra 
i due fu raccontatà poi dal teste avv. 
sl Cesciutti. RENI 

“Pi il difensore passa, quindi, bl 


Bilancio 1908 
Può dirsi che quel bilancio porti in sè 
‘delle falsificazioni? Quale partecipazione 
compilazione di esso il Luz 


onte 


pe 
lo| ebbe nella 
di zatto? Qua e 
#-| so il Luzzatto nel consigliare di portare 


‘Tniatori e i mettimale a spargere zizzania, 


li intenzioni possono aver mòs- |P: 


un bilancio dal. dividendo ridotto gli 
allatmi dell'opinione pubblica, con i con- 
seguenti guai del «run», del ritiro dei 
depositi, della rovina della Banca; era lo 
stesso scopo che poi mosse tutt'i consi- 
glieri d'amministrazione a firmare per 
600 mila corone d' obbligazione e a ver- 
sare 413 mila corone a fondo perduto. 
Che Luzzatto non avesse avuto che quel 
l'unico e solo scopo professato dagli ul- 
tri; fu, del resto, ritenuto da tutti; e mon 
fu che più tardi, quando sorsero i calun- 


quando si fe’ sentire cocente il dolore 
della perdita del danaro, che si incomin- 
ciò a gridare contro di lui, dando esca è 
che voleva per fucinare i fulmini della 
Giustizia. Ed egli si trovò accusato; ègli 
che Aveva avuto una vera idolatria per 
la Banca, egli che la aveva, pet quanto 
era în lui, tutelata, egli che aveva fatto|| 
sempre ed in ogni circostanza il suo do- 
vere, che, negli ultitni momenti, non ave- 
va esitato a sacrificare tutto per essa. 
Ma che ad alcuni il dolore della perdita 
del denaro o altra passione abbia po- 
tuto offuscare la mente, è spiegabile; non 
spiegabile, però, è cho ‘sia stata elevata 
un'accusa. La presentazione del bilancio 
1908 fu un vero e proprio atto di tentato 
salvataggio della Basra: che altrimenti 
sarebbe andata incontro a rovina, poichè 
si sarebbe dovuta dichiarare în fallimen- 
to 6, in tal caso, avnebbe provocato danni 
incalcolabili. Ciò fu ritenuto certo dalla 
Suprema Corte, quando indicò che biso- 
gnava indagare nella direzione dell'in- 
tenzione; e la Suprema Corte dicendo a 
voi, signorì del Tribunale: «Giudicateli!», 
disse anche: «Assolveteli». 

L'avv. Pinchetle s'occupa; quindi, della 


proposta subordinata del P. M., 


avanzata circa îl fallimento colposo e la 
combatte, per motivi di forma è per mo- 
tivi di merito. Per motivi di forma, per- 
ché la Suprema Corte, tracciando la li-| 
nea da seguire nel uovo giudizio, non 
ne fece cenno; perchè non esiste alcun 
creditore della Banca, essendo stati i de- 
ositanti e gli altri tutti tàcitati, meno 
gli azionisti, che non devono considerarsi 
come creditori, essendo lè azioni parte 
integrante del capitale d' amministrazio- 
né; perchè una accusa di fallimento 
avrebbe potuto . essere elevata s0lò 
qualora il fallimentò. fosse stato chie- 
sto dalla Direzione. e Luzzatto e Le- 


Oiferte con referenze indirizzare al «Piccolo» 


Spedizion 


Ae] 
Prezzo corrente illustrato gratis. F. DUSEK 
fabbrica d'armi, OPOCNO N. 2033 sulla. fer- 


ter dare più del 3.50%. E allora essi, mer 
ravigliati, e allora essì che sanno le voci 
correnti, che «debbono» arrestare un pa 
nico eventuale, ‘che «debbono» sostenere. 
la banca, richiedono un. bilancio. non 
troppo difforme dai precedenti. E pensa: 
nio alle depennazioni, Il P. M, dice oral 
non si dovevano fare, ma chi ammi- 

un’ azienda è solo arbitro di giu 
re sulla solvibilità od insolv bilità di 
creditore. N 


massi si fossero opposti. Abbiamo d' altro || 
canto un infortunio vero e proprio; giu-|} 
dizialmente constatato dalla Corte d'As- 
sise con la condanna del Colle: e anche 
‘per Questo un accusa per fallimento non 
è ammissibile. 

«Concludendo, 
l'avv. Pincherle chiede l'assoluzione del 
suo difeso; ma, facendo tale richiesta, 
raccomanda alla Corte che la sentenza 


hd plans: 
fiori nre. ; 
trali;' Incontinenza | *ch 


RATTI un inetro da Cor. 
Seta per vestiti da ballo 1530 p10. e aerei 


cetta) eco..si guari: 
scono radicalmente 
con rinomatii Con 
SEO Tra 
- to. To) e 
CASILE a 
La più energica cura per la alfilide e sue mar 
nifestazioni è ilYorubim Casile, che dà ottimi. 
risultati anche contro l'impotenza, do lori delle | 
(e) del nervo. seiatico, macchie della pelle; 
perdite seminali, adeniti; polluzioni, sperma: 
torrea; erpetismo, neurastemia. Energico sol- 
vente dell'acido urico ece. Flacone di Iorubin 
; Cnsife Cor, 3,50, ; 
Chi desiderasse mag lorì schiarimenti, opuscoli; 
indicazioni ecc, tdiriga la corrispondenza alla 
Farmacia Serravallo, Trieste, por il sig. | 
N. Casile, il quale darà risposta gratis e con 
assoluta riserva, a volta di posta. 
I preparati Casile sono in vendita in tutt@ 
le farmacie. 


campioni a posta corrente 


HENNEBERE, fornitore di Corte di 5. 11. 


4 l'imperatrice di Germania, 


ZURIGO 


TEA 
ian 
Spagni 

TEATRC 

| Veneta 


8 
ui 


AMBULATORIO DENTISTICO 


del med. univ. 


Wia Caserma 17 


Ermanno Schultze 


I tecnico dentista Parigi 28/5/12. 


Margherlfa Daplé dice: 


.$© aspettavo rime- 
dio da pillole o busti 
oggi non avrei il pia- 
cere di passarVi la mia 
fotografia unita ..la 
Créme Sultana per 
me fu benefattrice.. 


Vendesi ovunque a Co- 
rotte 6.— è 3.50. 


otturazioni, senza dolo: 
ellana. Si raddrizzano del 
mai cresciuti. — PREZZI MODICI. 


Riceve dalle 0-1 e dalle 9-6, - Ascensore. 


Ai 


Pedicure Specialista 


Giiordani 
Via Nuova 27 IL 


nti 


da Cor. 200 in più, al 4 fino al 6% sà 
dinst a porsone solvibii dI ogar cdi ni 
senza garanzia, verso restituzione rateslo di | 
Cor. 4 mensili, - wazioni pronte e discrete: L 


Banca e Ufficio di Borsa 
PHILIPP FELD, Budapest Vill, Rakocziu 
Informazioni gratis e frarico. 


DIABETE] 


Coll'uso delle Compresse Antidiabe- 
tiche del dottor Moretti, si guarisce 
questa gravissima malattia. Si evita- 
no le fatali conseguenze di essa, fra 
le quali, non ultima, la cangrega. 
Seguendo questo metodo di cura, gli 
ammalati possono nutrirsi a loro pia- 
cere, senza più privarsì del pane, 0 
di qualsiasi altra sostanza, che com- 
tenga farina 6 zucchero. 
Egregio Sig. Dott. Moretti. 

Vetralla (Roma), 26 Luglio 1912. 

N mio infermo di diabete, dopo e- 
saurite le tavolette del primo flacona 
aveva ottenuto Sensibile migliora. 
mento, e lo zuccaro nelle urine era 
ridotto alla metà; dopo terminato il 
secondo, lo. 4uecaro è scomparso. 
L’infenmo mi domanda se deve pro 
seguire, eco. : 

Dott. RODRIGO FAZZINI, 
5. Deposito genè- 
E CA 
è migliori 
‘marci di Trièst di 


SPECIALITÀ 


te ai 


RAPPRESENTANTE 


8 CARTOLINE ILLUSTRATE 


Sub «Kalender und Ansichtskarten 1000» 


i di armi di ogni specie. 
10 giorni a prova ed ispezione: 
Fucili Lancaster ad una canna 
Cor. 20, fucili Lancaster a. due 
canne da Cor. 30 in più, fuetti 
Hammerless da Cor. 70; fucili 
Plobert da Cor. 8, revolver da 
Cor. 5 in più, pistole da Cor. 2 
in più. Assumonsi riparazioni a 
prezzi miti, lavoro sollecito. 


rovia dello Stato (Boemia). 


avoro RE 


UNA BELLA CAPIGLIATURA 


provvedetevi del nuovo 


ONDULATORE 


apparato di ultima perfezione 


io regia celo: &, M, ANDRENSZI - Borso I. i 


.givamento presso 


agglomeratis 
É nel depo- 
10, 


® ® ‘ N îm 
u jo scopo ai 
; eliminarli al più 
presto, vendonsi 
conenormi ribas- 
> si del loro prezzo 


Scampoli per vestiti completi, per calzoni, pa- 
letots, costumi i ignora, dti gonne ecc. 


Esportazione panni dirottamente dalla fabbrica 
KARL KASPER, INNSBRUCK 58 


Butfel ,S, STEFANO" 
Buffet ,, PILSENETZ" 
Birra Doppio malto ,,S. STEFANO“ 
Birra PILSENETZ 

CIBI a 


Chiedere l'invio gratuito 
di campioni di soarmpoli | 

di stoffe per vestiti da È 
tomo 0 da dont: ì 


Via Bavana N. 21 


Wia Ss. Lazzaro 14 


a spina 
‘nonchè 
j in bottiglie. 


VINI ASSORTITI. | 


N. 11322. 


luzione, ma mabili- 
d’un uomo che per quai- 
renze inaudite, ebbe il 


tezza del suo nome, 


ha sentenza a Giovenl 

è teplita del P. M. e po- 
a dell'avv. Pincherle, 
che, anche per 


Dopo una 
ia Parole d 


ee 


PICATERI 
la SS 
dI 


Canto vibrante ed espressivo, per l'impeto 
del suòi doclamati, per la potenza, inci. 
Î Sita (e calda della voce resistente alle fa- 
Ù Ucho di una parte ponderosissima. E' 

Serto che all'artista valorosissimo, il pub-; 
to del Verdi, farà grandi feste, Alle 
(Vitto, quindi, ‘una serata, di caldo entu- 
È “Silismo, 


|. Fonico, Alla recita di beneficenza da- 
| Uisi iersera a favore della Cassa di Assi- 
iplazioni del Consonzio dei commestibi- 
Ufti convenne una folla enorme. L'ia- 
o dev'essere stato rilevantissimo. La 
Compagnia Benini recitò «Le baruffe 
di Zotte» di Carlo Goldoni con un bel 
esi 46 [mo sforido di scenari che valse a ren- 
alli "N Vieppiù efficace quella ‘meravigliosa 
ti, Diftura d'ambiente. Ad ogni atto gli ap- 
re i Usi scoppiarono ffagorosi e ci furono 
Che acclamazioni a scena aperta. 
Questa sera la bellissima commedia di 
Naldo Selvatico «I recini da festa». Do- 
ani terza replica della divertente com- 
sio di Alfredo Testoni «El nostro pros- 
O», 


SPETTACOLI D'OGGI 


ni | mp 
ile | TEATRO VERDI. Stagione lirica. - Ore 8. - 
Lo, | (Disp, 19), «Isabegu», in tre alti di P. Ma- 
na- | Scagni. 
ol: {TEATRO FENICE. Compagnia drammatica 
in | Veneta. Dirett. comm. Ferruccio Benini. 
Ore 8 «I recini da festa», in tre atti di R. 
dptratico. - «La cavallerizza», in un atto 
‘ohi. 


na: 


d k FFE' FXCELSIOR PALACE HOTEL. 5.12 
meerto orch. Lazare. Ingresso libero. 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nol porto. 
Sti arrivarono, nel nostro porto i piro- 

| Peafi del Lloyd: :«Maria Valeria» cap. G. 
agezanovich. da Fiume; «Prince. Hohen- 
f o 8» cap, B. Tripcovich da Cattaro è 
UVAli con Di passeggeri 

I pifoscafì a-u.: «Ma 
Riovich da Spalato; «Szent Istvan» cap. 
vj, Costantini da Fiume; «Trieste D» cap. 
Mi Luksich da Curzola e scali con 20 pas- 
i; «Jason D» cap. C. Ivancich da 


\j 


oscafo italiano «Montebello» cap. 
Massone da Genova e Ancona. 
Îl veliero ellenico «Arcangelis» cap. C. 
Rcerone da Rovigno. 

«Partirono il piroscafo del Lloya «Sa- 

Vo» per Spizza: 
iroscato italiano «Labor» per Pa- 


| ovimento dei piroscafi a-u, 
iI» arrivò l'8.a Swansoa; «Attila» 
? a Melbourne (Australia); «Budas 18 
Mg lladeltta; «Stefania» il 10 a Bordeaux} 
| Dado il 12 a Napoli; «Mostar» 18 ad 
PET «ledora» proseguì il 10 da Las 
InÈ mas per Montevideo; «Ellenia» partì 
d da Shields per Trieste. 
O bydiani: «Linz» proseguì }'11 da 
ssandria per Fiume; «Bar. Call» 111 
Alessandria per Trieste; «Clcopatraò 
da Aden per Bombay; «Habsburg» il 
‘da Porto Said per Trieste; «Gastein» 
12 da Aden per Bombay. 


Lui 


1 Consiglio comunale di Cormons 


È 


Lo 
Ù 


af pr ons 12, I nuovi consiglieri si 
arono l'altra sera a seduta/e rieler 
| na Îl podestà cd i vecchi deputati, met- 
Uro l'on. Luigi Colussi al posto del de- 
| Tago sig. Giuseppe Angeli. In mezz'ora 
| 9 era terminato, 
i Il sig. Antenore Marni diede le di- 
fino ioni, e si dice che altrettanto farafi- 
|, Los altri tre consiglieri del partito li- 
dita do ì 
2a Sabato 25 gehmaio vi sarà da Gran 
Blia mascherata nel teatro comunale. 
Apre Asito della Lega Nazionale di Cor- 
(9708. Il comitato sì è già messo all'opera 
Vora per la riuscita della festa e le 


la gozta dele more inps 


di Sir William Maguay Hart 


Tprieta dello Stabilimento ‘ed 
idolo‘ per tuttitt pi 


vieta. 


îtore del giornate 
‘aliani. Riproduzione 


ii RO (10; 
) a Certo, sir Percy. Un'altra cosa, I pe- 
Wria Mffermano che il deli lavoro, dî 


SMVicinare le pun istonatura 
che ado- 


SH 
oi 


1 e per ora d 

rbare l’incognità;  prilna | vogli 
ng béne tutto e tutti. Se si giun- 
da 5 a restringere veramente il campo 
Sospetti, si risparmierebbero molte 
> e molte fatiche. è 
E° giusto. Dunque voi siete. SICUrO 
ll ladro era un. operaic 
SÌ, fino fun corio punto. 
shjeione non fosso stata ben fatta, sa- 
‘00 saltata ugli occhi subito amine se 
pietre mon fossero State mal saldate. 
vece. essa, fù accertata, soltanto dopo 
ippitento esame. Se avete la lLonta di 
CM i nonii, dei vustri servitori, posso 
ove. tutte le informa 
Mecessarie. To int è8to qu 
Sono pronto = rispus6 premurosa. 
Ite Sir Pe - Non vedo l’ora che 
Sto spiacevole incidente sia ‘chitso. 
ta sempre da sapere come h 


dro a procurarsi il diadema. - 


a fatto 


È I 
improvvisate. con giuochi ecc. Ci Sarà, 
PETTO 
rà l’intera orche 
maestro ‘C 


sola i: 


nicipio notifica che viene prorogato fino: 
alle ore dR-mer. di 
mine per presentare 
di adattamento della casa 
uso casernia 
nell’attigua caserma, Leghissa. 


fronto di Tomaso Galante éx-cassiere co- 
munale e comp. 


E 


Defar Giovanni 
Giuseppe fu Antonio da Montona, Dobril- 
lovich Giuseppe da Piemonte di Grisigna- 
nà, Draghichio Pietro fu Giuseppe da Pa- 
renzo, Ferro Giuseppe fu Antonio da, Di-| 
gnanò, Fortunati Francesco da Parenzo, 
Fragiaconio Riccardo da Umago, Gior- 
golo Giuseppe fu Antonio da Veglia, Mar- 
covich conte Ettore da Petrovia\di Uma- 
go, Marzar Carlo da Pedena, Maurovich | 
Pietro fu Giacomo da Gimino, Milos Gio- 
vanni fu Matteo da Tribano di Buie, Pa- 
vanello Gustavo da Pola, Pauletich Pie- 
tro da Cirites di Rozzo, Peschle Iginio tu 
Alberto da Pisino, Pilat Giovanni fu Gio- 
vanni da Pisino, Ponis Giovanni da Pin- 
guente, Rocco Michele fu Domenico da 
S. Lorenzo di Orsera. Rumaz Matteo fu 
Simone da Pisino, Sbisà Antonio fu Odo- 
rico da Pola, Sorgo Antonio fu Antonio 
da Polà, Tavolato Giovanni da Parenzo, 
Tomizza Antonio di Antonio Uda Citta- 
nova, Turato Nicolò fu Antonio da Castel 
muschio, Ulianeieh. Antonio fu Antonio 
da Bogliunho, e Vitturi Carlo fu Giovanni 
da Bogliuno, 


B). 


di Cristoforo, Chiurco Domenico fu Gior- 
gio, Giovanelli Antonio. di Pietro, Giùgo= 
vaz Pietro fu Gregorio, Marenzi Giovanti- 
Giuseppe fu Giovanni, Pesel Giovanni fu 
Nicolò,  Pontevino. Anigelo fu Giacomb, 
Rocco Domenico fu Giuseppe è Ulianich 
Giovanni fu Carlo, tutti da Rovigno, 


Un 


L'orribile disgrazia di Uh ferroviere 
L'arresto di un negoziante per. fallimento 


Fi 


pest, il «Bedencredits. di Vienna e una 
banca, svedese hanno fondato una società 
in azioni con un capitale di 12 milioni di 
‘corone allo scopo di costruire a Preluca 
e Cantrida 
balneare di primo ordine, su uma superfi- 


cie d 


Tessato anche il conte Paolo Szapary. 


XS; 


Bonetta, d'anni 46, da Lédenico; mentre 
perlustrava i binari al Punto franco ri- 
muse investito da una locomotiva che lo 
getto a terra, e gli passò sul braccio sini 


stro, 


trasportato all'ospedì 
stato. 

%* Perordine dell'autorità si.è. proceduto 
alllarresto del 
glich, propriciario di due bazar, 
colposamente. I danni ascendono a 300.000. 
corone; 


Ronsiglio agrario provinciale 


Parenzo 12. 


costi 


per l'elezione dei ire mombri per il com- 
Pletatmento del comitato permanente del 
Consiglio agrario provinciale per ITstria 


proela; do eletti a membri. del Comi 
tato, 80: 1) per il primo gruppo (Gon- 


sorzi agrari dei Capitanati distrettuali di 
Parenzo e Capodistria) 
Gabrielli, preside del Consorzio agrario 
distrettuale di Pirano; 2) per il secondo 
gruppo (Consorzi agrari del Capitanato 


distr 
colo 


guor 
zio agrario distrettuale di Lussinpiceol0; 
por il tetzo gruppo (Consorzi agrari 


3) 
di 


Pisino) l'avv. Matteo Laginja preside del 


vale 


Lega, I convenuti, dopo uno 


di Bedwuini» +rasfo»mando allo scopo il 


indi: 


resto » disso Myrtle cupament no 
sono malè informato, sei mesi fa avete 
avuto un altfo furto. 


Si 


la mano. S È È 
.-— Ma quella fu tutta un’ ultra vosa è 


non 
ladr 


finchè  pranzavamo; 


scal 


gioti 
stra 


Il 


ma 
del 


Car 


con 


du 


cap 


arco fu Agostino da Lussingrande, Bu- 
ranello Luigi di Nicolò ‘da; Pola, 
baich Antonio da Veglia, Carvin Giorgio 
fu Giorgio da Cherso, Cattunar Matteo fw 
Antonio da Verteneglio, Cergna Giovanni 
fu Pietro da Valle, Cerovaz Giacomo. fu 
Pomenico da S. Martino di Pinguente,| 871 
Codiglia Martino fu Valentino da Buie,|T - ni 

412.—, Bridania 771.—, Raffiner 
Industrie 290.--, Terni 1633, Arms 
Elba 201.—, Savona 234, 
129,—. Metalli 127.—,, Carburo 710.—, Kerka 
438.—, Molin 


1 febbraio echo; e È 
$a) la vendita degli oggetti raccolti 


+— E portarono via una quantità di 


— Sì, ma fortunatamente non presero 
ReBRare la metà di ciò che avrebbero 
| POV: 
attigu@&. 

— I ladri 
Vero? e neppure la refurtiva? 7 
‘NO, sebbene la polizia della coni 
se ne sia occupata attivamente. ‘Anene 
questa. Volta, temo: sia troppò tardi per 
ricuperare più nulla. 


mere la propria opinione in proposito, 


Secondo l’uso di tutte Je domeniche, i 


dere il tè alla Hall, conducendo Riccardo 


— E' la visita ufficiale che » aspetta. 
vate? - chiesé Archer Cardon al suo 0-| 
spite che tispose affermativamente col 


meglio di ciò che si aspetta, Suone-; 
‘a cittadina diretta dal 


n'appendice all'avviso 2 corr. il'Mu- 


giovedì 10 corr, il ter- 
le offerte per'i lavori 
ex-Stua per 
occorrenti 


e per i lav 


vigno 12. Per la sessione d'Assise 


no 114%, Tiro stor], 24,05 a /24.41, Londra 24.10n î È ian RO ; A 
che sì aprirà a Rovigno Tear gi cori 04.17, Francia 05.65 a 95.90, Italia9490 2:94.60, (1U0CA sighorîte, tedesca, cerca desto en so von DOSSO VAT I a LL RISI 
là quale pi f ICITÀ 1 È hi ri ia 117.65 7 Solta S "agri stà da NI Sie La ode PIRA — 
DE Sattimenio "er laetandive È PA as GITA. ig) Kona: |Offerte, SU NI 00 AI PIGCOIO. LIDIA, TENDINA Teniana con ottime Tererenze, | 0 OSS VASETTO Gol ioilio, Tn tradu- 
malversazioni al Comune di Pola al. con. | austriaca în. carla 95.90 a 86.20, Rendita N ‘RA bella presenza, olisesi presso | Mrper due. bambini dig e 8 verb, Saritmero FEE Sache Scende SOpEneI pa SE 
‘0 4%, 105.50. a 105.90, Rondita lentiisti co: Dpèr ‘pronto collocamento; dovrebbe vamte». Plocolo 11003. G 


dibattimento..che, a 


Cara-|1 


da Antignana, Diviach| 


i 


Giurati supplenti: Budicin Nicolò 


nuovo bagno al Prellica 


colposo. 
ume 1. La bahéea «Unio» di Buda- 


(Abbazia). uno stabilimento 
i 555 mila m. q. Nella Società è inte- 


taseta verso le 8 il ferroviere Pietro 


revidendoglielo. .Il pover'uomo. iu 


ale in gravissimo 
N 


negoziante Giorgio Na- 
fallito 


ig. Mercoledì 8 corr. si è 
ituita qui Ta Commissione elettorale 


îl signor Italo 


rettuale. di. Pola, Veglia, Lussinpit- 
a Magistrato, ‘civico di Rovigno) il si 
Giuseppe Brida preside del Consort 


Capitanati distrettiali di Volosca è 


a. beneficio, del gruppo lo 


ità questua, segua al «mercato 


©1 nostro tenti 


Quando avremo in tano Un primo 
zio, giungeremo (a scoprire anche. il 
Se non 


1 Percy ibce un gesto di protesta con 


ha nulla da vedere con questa. I 
i entrarono in camera dalla finestra 
col. mezzo d'una 
t: CORNI Sa 
elli appartenenti ad una signora Vo- 
ospite. ; 


ato. se. fossero. entrati nella. stanza 


Non sono: stati scoperti, nev- 


signor Myrile si astenne dall’ espri- 


procedette, subito all'elenco dei nomi 
personale di servizio del palazzo. 


don della Grange andarono @ prén- 


Toro. Anche il signor Myrtle vi prese 


parte sotto ‘il. nome di Martin; i suoi]i 
modi insignificanti ma pieni. di tatto lo 
fecero passare facilmente per l’incaricato 


n procuratorè molto rispettabil 


Ungherese in or 
ei 


dl 


300. 


ungh. oro 4%, 88.30, Rend. spagnola 91.1 


bio. Londra ‘05.18, Rend. turca unif 86.15; | CO10: , G TANI fam 
Azioni Banca ‘ottom. 639.—, Rio Tinto 18.39, GIANNA Arrivi ima P ol a 
Lotti turchi 190.75, Ferrate aust. —.—, Lom: PERSONALE DI SERVIZIO 

barde ——, , L'inderbank 546. Banca di "RICHIESTO, 


Parigi 17.36, Meridion. ital. —, 


inust. arg. 88.8 
ungh. oto 4% 
Lombarde. 21.87, Ferrate dello Stato 
Vienna breve B4.77;, 


(Cambio Italia _—.—,, Layralititte 159.8! 


Rendita aust. argento 88.80, Rendita austr. oro 
92.25, Azioni Credit 198,—, Ban 
| Ferrate Stato 15: 
su Vienna fi s 
81284, =.(Dopo borsa) Credit 198.—, Ferrate d. 


L'amministrazione der gibtnate si risetra di. modi 
tare 11 testo degli ‘avvisi gollettivi per renderne più e 
ridente lo scopo è li pubblica, secondo 1 propri, criteri, 


Tagazza preferità) mat- 
cercasi. prontamentò. 
a 10! B 


(NI diplomato, impies:vio arandi a- 
ziende come tetatore omitatori apparet- 
chi misura, collaudi. impianti iuce i 


INCASTRO. 
In core a una fanciulla 


RESTASERVIZI | 
ti IVAGI 


Poni una conso ite hella rubrica corrispondente; non agsime aleuna respon. dini ine è 
PGINMURA? CORSO. LOR anbilità per la prbblicazione in gioni determinati; sì Gasi per la mattina, |cetcea posto ccapoteo (O) 
E in fondo al precipizio | piGeeva infine 3 diritto di non fibbllcato qualatasì fue dor rrieta 5, poltta 8. 1828 Bè | direttore piccol Serie 
Potrai.farlo cadere sull’ istante. Berzione, ‘anche ‘dopo accolta agli sportelli, senza Io1i TAG EROE piNarae spenti ji jreferenze. S w I 
È ; tare i motivi del rifuto; in questo esso l'importo pa Ri GAZZA sappia nare, brava lavori: 
Spiégazione del giuoco precedente: gato viene restituito, domestici cerca famiglia signorile. Pre- Su EI 
accade 


semarsi con attestati, Duon salario. Inditiz: 
20 Piccola 1404_B_ 
R Î per confugi soli, Ri- 
Volgersi via ssman, laterale via Mi. 

chelangelo, casa Parmeggiami, 1 piano 
i 10022 _B 


Maio Mm un avviso collettivo c'è l'indicazione "Im 
diiriazo al Piccolo”, si ebieda l'Inditizzo al “Salone d'im 
formazioni”, Piazza Carto Goldoni. Ni 1, planoterra. 
dove l'indirizzo vetrà. dato in ‘Iscritto, Chi desidera, 
gervirsi del telefono chiami Îl N, 800. - Indicaré sempre 
tl numero dell'avviso. del.quale si. vuole informazione. 


A e var rasa ara ac avceer iv asteetutatatatatatti 


CI, A. TAL. GIA. GIATI Ai 

CI, A. TAL. GIÀ. CIATALGI parla è scrive italiano, ungherese, tede- 
otto, ammogliato, serio, intelligente, 
L sino, pratico diversi rami, special: 
mente legnami, conoscenza tutte razioni 
tommerciadi, offresi volendo migliorare po- 


tr ——_—r_rrt_rt—.r__——-=* DA 060 


Borse e mercati 


È 3 h x ; GAZZA sca, capgco dnche cucinate, | sizione. Offerte Piccolo sub «Fiumano», 
Chiuse di Borsa del 13 gennaio PERSONALE DI SERVIZIO N "casi prontamente ‘per dite mart RINTRICIIA i 18101 
IMPTRETTRA(VI 4’ ceht:-inparotà - mininto 40. cent. | - A- | Volgersi 8411, Stadion 20, Ii orti 18. ba INNE perfetta conoscenza. italia- 
TRIESTR. Napoli: 19.12 n19.18, Zeech. 11.39 a 1 136041 | Y no, francese, tedesco, vognizioni inglese, 


pratica di. due 
E 


35, Daisi pure di leggeri lavari domestici. Dre- 


85.100 a 86.50, Rend. mng, in \ 1 : V ici. DIE 
sentarsi durante il mattino presso famiglia 


in tor. Pi 


a 
95.15 /085.60, Grodit 617.— a 619,—, Italiana (i, ofiresi Jamiglia POSTI DISPONIBILI 


quanto’ si dice, durerà qualché settimana, |15) Slagtsbali 707, A 700.2, Lom- vesto. Rieho Dresso bimbo; Uf-| ABD, via Valdirivo 3. 10714 DB 
vennero estratti i seguenti giurati; berao109.s04 104.50, Botti turchi 216 2280,—. | { es sese anche DT 9930 a È la nanne egitto ED OFFERTE DI LAVORO 
A). Giurati principali: ALE VIENNA. Chiusa Rendita a. carta 4 D. è P REONA (di onore, medki, da, Qi 0 STO DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 5 cent. la parola » minimo 50 cent.  -Da * 
+ Li Arichieviohi sa i #05 TO ERA, PERIONio PMO ARA Sata 4 cent. la la + minimo 40 cent, +0 
fu Antonio da Visinada, Barichievich.]85.80, Credit 700.-., Libya a. 534.—, Ferrovi scrupolosa; capace..di. tutte faccende do- cent. la parola - minimo 40 cen ONIROLLORE 6 diretisice. per stabile 


Lombardo 104.50, Alpine 1047.—, 
‘otti tutehi 218.—, Chègues Parigi 95.80, Calma 
ROMA. Rendita 99.25, Gas 11.45, Condotte 
Beni 300, Imprese 114, Carburo 
—; Kerka 440.—, Azoto 120.--, Soda 76.—, 
unways 188, 
GENOVA. Banéa «Italia 1671, Commeretale 
=) Credito italiano, 572.—, Aedes 43.—, Me- 
dionali 578.—, Mediterrano 971:—, Rubattino 
I. -L, 359.4 
rong 30%, 
Fertiere, italiano, 


înestiche offresi quale massaia sa, vedovo 
co figli. Offerte al Piccolo sub uCuome». 
10937 A_ 

SIGNORINA sana, attiva e paziente cerca 
posto ‘quale aiuto della padnone di casa 

0 presso signore con bambini.-Priesta_0d 
estero, Offerte «Coscienziosa DESIO n 


1. Stato 707, i i 

Stato 707.50, 'U mento vercanisi, Daga imiziale 120, lavo- 

To facilissimo. (6-ofe giornalmente), Capi- 

tale nec o 3000 al.6 percento. Offerte 
bi o 1265 DL 

ì per accompagnare 

anova 20, poi 


‘ATTORINO per primaria 
Necessaria bella  calligr 
Biccolo, 

SHISTA cdpwi 
zione. Th. -Hott, 


4 ATE famo. galamterie, tessuti, Mode, 
talzoleria, parla italiano, sloveno, serbor 
ato e tedesco, non licenziato, cerca pron- 

to Di ggiatore. Scrivere li 


E 1062 

jocolo, gratis, db, usa Sìgn0- 

coniugi distimti, Verso c0- 

Stienziosa cura e sorveglianzi della, stes- 

Sa. Offerte «Fortuna reciproca» al Piccolo. 

BIO 10906_C 

TRUTTO! edile. quale dirigente 1a- 

4 Vori, abile progettante, eventualmente 

anche per alcune ore al giorno offre i. Of. 
ferte «Costruttore. edile 843». Piccolo.. 


i—_n__ tm 
EDOVA trentascienne cenca posto quale 


trova pronta occu 
Via Ferriera 20, 


viaggiare, Offresi 
ghia, per accudire 
vori leggieri, Gen- 
Pio- 
A 


i.A. I. 210,—, Semoleria 263... 

PARIGI. Rendita francese 3°/, 89,12, Rendita 

taliana 3%/%p 97.60, Rend. aust. oro 91.75, Rend, 
Ù, Cam- 


bambini .o cameriera 
tili. offerte «Buon. carattere 10727» Sa 


È Bi Gent. td (parola - miîiliho D0 cent. <B- 


BERLINO, Ronds austr. convert. 85.50, Rend, 
0, Rend. aust. oro 92,20, Rendita 


48.60, Azioni Oredit atisti 108.25; | RONNE- tedesca -che- aiuti qualche ‘lavoro 


di casa e si occupi di un bambino. 
% anni cercasi prontamente. Rizzo, S. 
Ila scala, ME con 


tamente, Imdirize 
17018219 B 
puoi attestati, CIO A 
ssa tO 1080, 


Parigi —.—; Londra breve 
Mediterrance ital +, 


- 0, Lotti 
tirchi 167.90, Rubli in banconote 215.90, Di- 
sconto Commandit 189,12. 
FRANCOFORTE. Rendita austr, carta 88.50; 


ONNA olfrasi lavoro di coso mettina on. 
pure . dopopranzo, Indirizzo LI 

ECORATORE competente Javori cemento, 
stucchi, offresi. Indirizzare: «AT8US» Pi 


sta Stadion verso, rino. pun 829. 
SR rt ‘collo, cerca, po- 


sto come. Gursone presso, banca oppure 


—_, i ti 
Azioni. Ferrov. bro attestati. 


IUOCA fina cercasi pron 
UU z0_Biccol 
UOGA capace, 
quedotto 16, I._ 
MEI di servizio tedesca od ital) 
orcasi, dalle 8 mattina fimo, 5 dopopran- 


o. Presentarsi mattina 9-12, Vi: i 29, 
MU,» DO ; Ùa: È Et ma È |came giovane: barico caffè. Ofterte. «Volon- 


iii a | 0r0S08 Piccolo. 1013_C 

RONNA. di Servizio mattina. e dopo: - o 

‘pranzo, buona, ei Via Botzo , Draticissimo lavori magazzino | - 
del mare 1, terzo. 1318,B tica to) Merano] a co-| | 
OMEST 0 pre 7 | Gn esco, dattilografo, verca posto. 
OMESTICA Drava, 0 PISO, NOW: |Orfente «Buone referenze 10010» Piccolo: 
sad 290 i 1310,B. ; apatia 
e corcasi; alla mattina | 
ona 17. i po 
jo giovaner cercasi; wiel-|o 
8: Vito. Indirizzo &al.Pic- 
CRERASSOE 3 Iatk B_|to 
TA tedesca che sappia cucinare | di 
San Giovanni .16, primo, 


ca nazion. 152.-- itilografia. Esigonsi primari 
Tombardo 21.60, Cambio con Dreiese al Piccolo 


Parigi 


Fondra breve 20.44, 


84,81 


Stato 154.—, Lombarde 21.87. 

LONDRA. Consolidati 751, Lombarde 4-, 
Argento 25’/,, Rend. spagnola ——, Rendita 
italiana —.->, Cambio: su Vienna — Seonto 
di piazza Ufo 
NUOVA YORK. ‘Atchison Topeca and Santa 
Fè 1054,, Baltimore. and Ohio .1054,, Canadà 
Pacific 560%, Chicago-Milwaukee and St Paul 
1139/g, Missourì Pacifie 411], Northern Pacifie 
119°. Pennsylvania 122%, Philadelphia and 
Reading 164), Southem ‘Paeifie 1157, Son 
tljern Riilway Com. 271, Union. Pacifie Com. 
158%], Amalgamated Copper 79—, Anaconda 375/g; 
D, & Steel Corp. Com. 645, Tendenza fiucca, 


E % 
(ONANTE barbiere abile cercasi. 
S.Giovanni 5. A. Krizek. 10988 D_ 

SONNA servizi \NDAN Fia ao 
nanze Navali [ev 
‘& pane € 
tal_Pieool 


, pIEctI 1 

Jar x RE offresi. per restaurate appar 

menti, via. S. Giacomo (Conso) 7. Rivol: 
ONT 


BeISÌ in portone. — o 
(PPORTINAT, marito è moglie offronsi di 
Dortinai (Senza Agli), Indirizzo i 
ENSONA civile of > 


rane biancher: 
Stio, Off «Gi 


‘pasticcere 

‘ercansi pron 2° 
0 ir i lazi 1442 D 
stico novita, "facilissimo, af 
omicilio persone attive. Menti 

. Scrivere: Cotogii ell 
[AVORANTE sarta 
Ta cercansi pì 


—————_—_—_—_————__—_—_—_—_m_tttttrtttt1#11t>rr[<ei 

OMESTICA giovane 0, prestasarv 

casi prontamente. Giotto 9, II, destra. 

10976 B. 

IOMBSTICA tedesca, <hé sappia italiano 

hitoni attestati, brava cucinare, cercasi 

prontamente. Via Rossetti 25, 1. 1423 R 

OMESTI Î ina, alta, «Intelligente; 

heava per bambini cercasi. Via Stadion 

À 1431 B 

jo cercasi prontamente, Tin 
porta_9. 1430 


Vaie, AMBURGO 13. (Chitisa). Santcs g00d 
average per marzo 68.95, per maggio 09.—, per 
setter. 69,25, per dicem. 68,75. calmo 
HAVRE 18, Santos good average per marzo 
(50 chilò) a 84.--, per maggio 84.50. 

NUOVA YORK 13, (Apertura). Rio per con- 
ceghe future calmo, p. marzo inv., p. maggio 
1.di più, per settem. 5 di più, p. dit. 2 di più, 
%rcechero. AMBURGO 18. (Chiusa). Per 
gennaio 9.32—, por febbraio 940—, per marzo 
02, per aprile 9.62—, per maggio 977, 
per piùguo 9.82—. r: 
LONDRA 13. Java a Scoll. 1725. Rape greg- 
gio a scel. 94/;a. calmo 
PARIGI 13. Greggio da BS° usò nuovo 
26.50-26.25 calino;, biango perimese corr. 29/3, 
per febbr..30—, per. marzo-giugno 305/,, per 
maggio-nsosto M.--. Raffin, 65.50 a 66,— calmo 
Cotoni. LIVERPOOL 13, Merento!. fineco. 
Vendito 12000. Importazione —-. Merce ame- 
ricama a consegna da qualunque portò E. M. È. 
gennaio 6.77, gennaio-febbraio, 6.74, febbraio- 
marzo:6,73, marzo-aprile 6,724 aprile-maggio 
670, ihaggio giugno 6.68, giugno-luglio 6.66, 


a Li 
avi e gi 
Indirizzo 


î donna, ‘brr 
rontamente 


tIMO. Cert Po di 
. Indirizzo al' 9 


n 
Dt 


cerco posto da 
Offerte \Piocolo 
TRIBE. 


ZISTA introdotto commestibil 
Mferte dettagliate «Az. 13005 

1 Da DO) LL = ° - - 

‘casi pel dopopranzo, Chioz 

ta. peti 
pratica Tutti lavri fam % 

gonsì buoni attestati. Indi: 

dI 1480 B. 


pnatie: r panetteria, pi Ù 

ò per appalto cerca posto. iSenive. 

‘enditrli i Picoolo, 11048 _C. 
IU ‘o, disponetido. 

ere, offresi per incassi di ogni gener 

verso modico compenso. Indirizzo En 

È PA RALE o ABRC 


MEST. È E 
(Dia, cucinare, Certasi. Via Nuova 42, 11 
io Fee 211087 


\OMESTICA capace per j 
rammendabri 


jo- b. sto-: 6,5: NU aL ‘0 Plceco 
Tetto Bon o SRO séttembre 0.52, setter nente, In PIERENINRI A] id 
Metaili, LONDRA 13. Stagno (Straits) Aper- pstati. Indirizzo al: Piccolo, 1472.B |1) offresi prezzo mite, Offerte 
tura 225%, Chiusa 227/,, Rame Chil; e Baars INNE mezza ‘cameriera tedesca, cerca; ‘Îî0e 10892» Piccol 
dog. brand. Apertura pronto 727, per 3 Indirizzo al Piccol sip 21205, GIONORI 
tesi 78=. 4 i A bravissima, sappia cucin: pi 


differente cercasi, esigonsi, 
Presentansi dopo le 10. Indi 


Olio. PARIGI 13. Ravizzono per Mese corr. 
70.—, per febbr 69.—, per inatzosgiugno 66.25; 
per maggio-agosto 6550, fideco 
Frilmiento PARIGI 13. Mese. vot. 25.25, 
per febbr. 28-15, per matzo-giugno 27.85, per 
magvio-agosto 27.55. n .. fermo 
Wasina, PARIGI 19, Fleurs de Paris por 100 
chilo per mese corr. 37,35, per febbr. 87.15, per 
niarzospiugno 36.75, p. maggio-agosto, 360. 
Avenm PARIGI 19, Mese, corr, 29.15, per 
febbr. 22.10, per marzo-giugno 21.75, per mag- 
gio-Agosto 21,45, n ferma, 
Spirito. PARIGI 19, Par mesa corr. ‘89.37; 
per febbri. 89.50, per marzo-giugno 41.7, per 
maggio-agosto 41,25. fiacco 


— so 


NAVIGLI AGLI HANGARS d. R. Magazzini Generali) 
distinta dei navigli ormeggiati agli hansars la 
sera del 12 gennaio con iv date presumibili 
del termine delle operazioni : 

Hangar i b, «Adria», 15, scaricazione; 
«Wien», 17, scar.; Molo. IV, «Rausto 
ich», i me; IV «Gilda», 14; car. 
Hangar 


“al giorno. c 


ir BI 

‘che sappia cuemare cercasi 
mente, Piazza Stazione 3, TL, por- 
i MENial: CTER) 

Pi cercasi 


IRSTICA capato tum 


tontamente. Via: G. Gallina 6, 1, si 


15 _10014.B 
:RESTASIRVIZI cercasi dalle 9 alle 18 


dalle 2 alle 5. Cor. R8. Astestati. a 
E k) i. 


D' senza, cerca 
rettbice. dl 


PP 
ersi 


AR 
'casà e fuori, 
da piccola 3 SERBI 
ISSTASHRVIZI due volte al giorno, cer 
Ugo Foscolo e8, V. 1478 B. 
RI TASERVIZI pulitissima cercasi ‘due 
al giorno, 24 corone, Inditìzzò @ 
î i a 1495 B, 
'RESTASPRVIZI — per pi ati gni a, 
dalle 8 alle 4, Buone iS pì, Via 
dell''Aleardi 322, potta 12. piazza Sn } 


ER attina, dopopranzo, 
attestati cercasi. Massimo D'AZe 
SER su ti 109888, 
TA VIZI vai i Gn, 
‘am TOT OPpranzo.. 'OSentars: 
sai ma zo, Piecolo: todi 

S DI pertutto il 'aiorno 


sir MALE: 


To con Paga cercai 

i camzione Der appali 

RINA sedicenne con conoscenza ita ; ceroasi anche 

oveno è tedesco, certa un posto 

‘enditi VORO Moi pri 
di 


vi 
ago, S) 
cassiera 0 vi 


iingione. } davorante, mezza Tav 
È; G Ù Ù UDITE. tt t] 
‘ Molo il, «Metcovich», 13, cat ARA e na 
è, «Ruiser Franz Ioseph_I, 16, .cut.;| 
ira»; 16, scal.;, 17, «Montebello» 
È 21, «Duna», 15, Scar.; 23, «Saligs», 
car.; dk «Camion», ', scam: 25, Seli 
AVantia, 13, Car; 55, \«HMederifoa»,; 16, 
58, «Chitmeney», 19, car; 69, «Vindo- 


matin 


si per un, 
gli 


‘ontamiente.. 


ARTA per hafbini cercasi pr 
ap al Piccolo, © 1. Meg 


si 


NA perfelta Wigua italiana, 
" sca, dattilugrata, lupa prati dio 
Sapore 15405 Fiato È 


Fa 


as uito degli avvisi collettivi si îro- 
va în VI pagina. |. |__|}. DS 


‘Stampato ed edito 
Tiento ceutt. del Givkaale «IL Tigooro) 
'ileb: 


«Stabni 
respolisabile Nicolò Bacle 


Gullo 
Rei 


tina ho ineontraio in chiesa, il capitano 
Wilson e lho pregato di venire da, noi 
nel ponieriggio. { 12 

— Che uomo Bimpatico! - dichiarò Sir 
Marco con là sua voce inbtallica, allo 
scopo di assicurarsi Ja conversazione di 
Una persona così finé ed intelligente. + 
Abitacin città? ; 
— Suppongo, di sì = disse la. signora 
Appleshaw interrogando Sir Percy con 


vate indosso perle e. brillanti 
il signor Wilson doveva, per gentilezza, 
è così, Se ha.-passione per loielli, 
ietsera deve aver goduto, giacchè ai no-|i 
sti giorni è raro, per non dire eccezio: 
nole, di vederne tanti in uma volta: 
Quel discorso, pronuntiato in torio in: 
cisivo, conteneva ùna frecciata che im: 
‘barazzò molto più gli altri che hon la 
persona cui era diretta 


Îreque zia con cuì Ar- 
er insisteva i lasciare la 
ita a Sit; È 
mente a Riccardo 
ragione personale. 
a alibandonò subit 


lo sguardo ; Pi ini à ssiedì gh 
ten i RETE -- Poche signore; infatti; me possiedb-|.— Tg 
a dn conosco poco - rispose questi va: | no altrettanti Sa subito SS Marco, il capitano 
gamente, - Ho saputo per puro caso che |;roèirando di prenderla in ride ninghaml 
i Ò 60) 


re la: 

era qui all'albergo per la caccia, Anch'io ti su 
lo trovo simpatico. In campigna ogni ). Ri 
Nuova, presenza diventa preziosa purchè 
sia appena presentabile: 
__- 1 cacciatori di | ) non s' interes 
sano a nulla; quel signore invete s'inte- 
ressa molto alle pietre preziose - ossérvò 
Ta signora Grimsworth; non, potendo re- 
sistere al desiderio di far sapere che la 
aveva complimentata per i suoi gioielli. 

— Ha ammirato le vostre? =-le chiese 
stio marito a beneficio della compagnia 
perchè sua moglie gliel'aveva pi 
rato. É 


neralmente, portano tutti quelli che nan: 
no è ori malgrado non val la pena di 


{ I cun 
Nei giorni Seguenti, 


“ Lady Gladsmuir sì accontentò di alzar e 
le spalle per risposta non voletida, tomè 
dichiarò ‘più tardi confidenzialmente, of. 
fentére i sentimenti di quei bottegai, 
Sit Pércy intervenne, dicendo gentil 
mentè i RESA 
— V'assicuro che si prova un verò pia- 
‘cérè ‘&vend e di vedere ‘ogni 
tanto una i gioielli bell 

i vostri e quelli della signora Appl È 
Nella inia lunga residenza a Parigi è a 
Vienna ho imparato anch'io ad apprez- 
zarli e non îmi sorprende che il capitano 
Wilson né sia rimasto colpito. Quanto 
lì, delle gomme che 

a] 


mo, 
‘pertottami 


te 
itone, e- 
‘ati ed 


do, ma la 
ta e m 


leswotth + on vo, 


leva 


tori Li data 
Babbo - disse Sibilla, - questa Mat 


ir intervenne didendò 


ecco il capitano Wilso: 


TL PICCOLO, 


trova in V pagina. 


TI 


itGNORINA . pratica contabilità e lavori 
scrittorio cercasi. Indirizzo Piccolo. Acquedotto 11, primo, porta 5. 1101 
D(QUANZA elegantemente ammobiliata, gas, 


IGNORA indipendente oppure vedova be- affiltano:coniugi soli, eventualmente vit: 


nestante troverebbe stabile occupazione | to. Acq 
Girigent. Soto ea SII pedata 11. 
ni s cifra «Discrel » call'au ini biliata, per due persone; compreso. otti- 
strazione del Piccolo. ‘10901. D_|nia pensione, corone 70 camuno, oa 
a RINA steno.dattilognafa italiano, te: | prontamente. Sio Nuova 27, quanto. 

desco, cercasi. olfanto «Fidonestà 1901> | ('TANZETDA iliata, af niet set. 

1901 D.|N Barriera n. 10, IV, 1 IV; porta 12, ‘1988 E. 

NZE vuote, Fara splendide, camodo cu-: 
miro città, quattro finestre davan- 
ti, terzo piano, ‘affittansi. Indirizzo Piccolo. 


‘ORINA 20-30. anni, colta, cercasi: per 
TATA Vioino ‘Trieste. Indirizzo HIS, cina, 


NESS tedesca. praticante con' paga, 
‘steniodattilografa, coercasi. AO go: 
ne 


gliate con copia attestati Piccolo (E «Tec-; 


Î 
AMMOBLIATE E PENSIONI oi de Nea 
OFFERTE. 


VAMPERINO « affittasi 
Fontana N. 14. por 
{'AMERA bene ami 
vamente. Gatteri 1, 1) 
{SAMERINO. ingress 


UlPietà 3 p Vr  ___ 
['AMERA vuota, affittasi per ‘18 gennalo, | 
corone. 16, Corso TOA da 10, Lio E_: 


YAMERA vuota, comodo cucina, a ua, 
‘affittasi prontamente. Ferriera 5, scala 


TAMERINO anmobiliato con vitto affitta: | 
si studente oppure praticante. Chiozza 


AMERA bene ammobiliata da alittaro., 
Molin piccolo 7, porta 4. 1437 E 
IAMERA bene ammobiliata, scrupolosa 
i nettezza, affittasi giovanotti seri. Man-|: 
zoni 18. terzo. 10961_E 
VAMERE (uma, due), 
‘comfort. maderno, 
_{ratteri 9, II, porta 14. 1413 E 


MAMERA ammobiliata due ‘letti, vato, ‘aitite 
tasi per onesti. 
da “pranzo. Via Fi 
{\AMERINO vuoto; 


PEZZI IE. 
{'AMERA ammobiliata, affittasi. Via 
mo d'Azeglio 28, I, porta 7, Canave 


di, desiderando vitto, affittasi. Coroneo 9, 


{ MIRINO da afitare, ingresso bu 


AMBRA E 


COMORE È tenor amm 
«to famigliare, affitta piccoli: 


po la IR ER O RA 
VAMERINO chiaro, iro, affitasi. Torricelli 7, 
TA RI A A 
AMERA ammobiliata, bellissima, affittasi 


(pro ER. 5; 
‘tana 14, I 
VAMERA avi 
À , pleto, affittasi. Via aquedolo di 


AMERA ammobiliata, volendo due letti, 
affitta: 


= e eu 
([ETTO pfifittasi prontamente a donne, cuo- 
ca, giornalie 


siolica 9, DO 
ETTO affittasi a onesto operaio. Via 0l- 
2 10969 


vh E 

1000 2 porta i 7 Tx co: TI Stasera 8.30-10.30 istruzione dan: 
za, Daquino, Stadion 6, telefono 473-VIII. 

10955 _G_ 
HFNARRA, mandolino, violino, chiunque 
apprende entro due mesi con metodi fia- 
cili, celerissimi, Corso 28, ultimo. piano. 
11050_G 
È Tezioni presso signo. 
ra maestra da Vienna con “diploma: Sta- 
to; prezzo modico. Scrivere «Metodo Ta 
ido» P.lccolo. mm z x . 11047 GL 
lina 5, primo. 10972 E ORSO N. 5, D. cuola. di taglio. diplo- 
NZ, x elegantemente ammi ‘ammobiliata, mas a, mas: mata per confezionare vestiti da donna. 
SRI APR e RON ci i 
onta 1 o) a Ì ‘arte 

Promamente. ‘Plcoolomini - N. + Dona. | È Ce ava 1089 PIRoNIO UE 
ammobiliata, stufa, pen | fIRANCESE. colto impartisce, lezioni. con- 
sione tedesca GETTO 1,2 signori. Lel-|l versazione. 80 centesimi. Offerte «Havre 
. i 2. 1426. 10908» Piccolo. 10903_G° 


CITE EZIONI serali ricama, una volta settima: 


Na 3 cor. mensili, COUI disegno.’ In- 
1072.G. | 


TANZA elegantemente ammobiliata, 
1eres5a libero Jatfittasi. Indirizzo ci ta 


da ZA Della, ammobiliata, massima pu- 
lizia raffittasi prontamente. a Hi s 


TANZE: due, bene ammmobiiiate, 
cucina affittansi., Maiolica 16, BERG: 


ITANZA elegantemente ammobiliata. 
affittasi a. distinto signore. Giacinto ale 


TANZA elegante, 


ig. VI 14 Gennaio: 


3, N. 11322, 


RINGRAZIAMENTO 


n 


Le. sottoscritte, profondamente commosse, porgono. vivissime 
grazie a tutti coloro che pietosamente vollero : portare 1° ultimo tri- 
buto d'affetto e di stima alla memoria ‘della ‘loro adorata 


LUIGIA. 


In particolar modo poi esterniamo la nostra più viva gratitu- 
dine al primario dott. EUGENIO GUSINA, prof. dott. EGIDIO WEL- 
‘PONER e dott. VITTORIO SALOM per le costanti cure. prestate du- 


rante la sua malattia. ‘ Famiglie NERI-VISINTINI. 


Ringraziamento 


I sottoscritti; profondamente commossi per le molteplici RUS 
Stazioni di stima e di affetto tributate' alla ‘cara’ memoria della loro; 


indimenticabile 
Augusta 


esprimono.a tutti Quei.gentili un grazie dall’intimo del cuore. 
Tomaso Friihauf, i. r. Consigliere di Governo 
consorte 
Dr. Adolfo Gollob avvocato Giuseppina Gollob 
'. fratello. . ‘ sorella 


ISTE; 13 (Gennaio 1913. 


Una parte degli avvisi SOLE SE sil NEZI ammobiliata, affittasi prontamen- 


stra. 


21458. 


1316 D 


Piccolo. I do vitto, caffittà ga Ù 
V «pi azzista ramo ferramenta Indir Ova 1986. È | 
i ed affini, conoscenza singua italiana, | a, eccellente vitto af 
croata. cercasi ‘prontamente. Offerte detta-| ‘fittasi prontamente. S. Nrancesco di giano, 


IO 


È signore distinto. Pi 
CAMERE Rei tiene. ‘ 


5 cent. la parola'- minimo 50 cont. | (+ I- 


30.11 porta 8 
tal mod: 
Pilone 4, mezzanino (vi 


niontamente. V 
dr 1397 


97 pv . Madonma del mare n. 3, 


ammobiliata, elegantis 
rontamente. Belvedere di 


Piccolo. 


ima, affitta 


di 
27,1, porta 6. 
TANZI ammobiliata, affi 
volendo vuota pri 
orta 1. 
bene ammobiliata, 
Corso 45,_1IV, qui 

as 


quarto piano, 10985 _E 


sinistra. 1433_E 


bene ammobiliate, 
signorile. affit- 


, settimamali. Rossetti 14, ta i 


ini TANZE due, splendide, 


perai. Volendo si man- 
era: 31, PV pot 10. 


affittasi, via Uonti 


due distinte persone. . 
ierzo, 12. 


igmotrili, 


ate, dita elettrica. 
Inezzo. 


sima; SIRO 
‘prontamente 


— n RICHIESI 
RA Tala nm cnivana ‘uno, due let- 5 cent. la parola - ‘minimo 50 cont, 


100 


MOR E Ir con per 


9 E 


scomcola, S. Pietro 31 
ittas AERA. - ammobiliata, 
. siguora, 


à distinta famiglia JU 
casi da signore. Offerte indi 
40, UNZA sata a 10898» Piccol 


ata, Vit 
ima fami- 


, di 
iglia centro. 


ra A | Oferte 
ad pan subinguilino. Via nia 1, 1095 Sin DI Diso si 


ngres 


anticipate. Madonnina 24, Il, stufa a ga: 
10887.E 


10889 E. 1b_eStabile» Piccolo 


24. Crociera 1, porta 


si; 


di ia muovo, Vitto! com- 


I; 
0008 | AH 


al Piccolo | Hog indi azioni sub «) 


vuota, volendo comodo cucina, 


‘affittasi & coniugi. Boschetto 24, pai è ISTRUZIONE 


0896 E 5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


o. Ronco 9, soffitta. 11034 E. (DULTI, stasera ore 8, istr 


1.9. 1356 E. 


za. Chiozza 7, Modugno. 


comodo 


[ANTO e. pianoforte, 
du97301 
AS, 


terzo 


dirizzo Piccolo. 


Stra. Indirizzo Piccolo. 


volendo Vitto, iraltamenis 


te. Piazza della Borsa 3, IV piano, sini- 


MARSTRA: distinta prepara esami ammis-|' 
ione corsi magistrali, assume lezioni 
scuole popolari, cittadine, Offerte «Coscien. 
ziosa 1338» Piccolo, 1338:G 
;TRA diplomata italiano croato con 
conoscenza tedesco, cerca posto scrittoio, 
Offerte «Maestra 1345» Piccolo. 1345_G- 
Lelle'Sosteac. Lezioni francese, italiano. 
Consi ripetizioni alunni Reali, Ginna- 
‘$i0,. Corrispondenza cemmerciale. Conver- 
Sazione. ‘Traduzioni, Nuova: 9; IM, Soa 


MKGNORINA assolto esame maturità liceale 
‘impartisce lezioni italiano, bambini clas- 
si inferiori. Offerte sub «Insegnante: 2485» 
al Piccolo. 10895_G 
a insegna greco, latino,: ita: 
liano, tedesco. Via ‘Lavatoio 1, terzo. Ì 
10452 _G 
\TUDENTE settima Fnnanie impartiteb- 
be ripetizioni latino matematica. Offerte 
D È ol 10912_G 


40) 
T (DESC grammatie corrispondenza 

con metodo rapido, facile ‘insegna Dro- 
fessore. Nuova 27, secondo. 1384 G 


| OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. H+ 


RIENZO oro,, 10 franchi, smarrito. sar 
bato. ballo Operaia, essendo cara imemo- 
l'onesto rinvenitore.è pregato portirlo 
via Farneto 46,° pittore, verso generosa 
man 1449 H, 
(1 barbino, pelo bianco, lungo, razza 
Piccola,‘ rinvenuto. Indirizzo Piccolo. 

; 14511 H 

s kuvoro, smarrito nei 
' generosa mancia por 
1475 H 


A. Toh 
port: 'AFOGLIO mero ‘con importo denaro, 

catenella ore smarrito. Onesto rinveni- 
tore. avi 
doso ul È 


adigaati. riccmpensa depositan- 
2019, 1419 H 


RICERCHE DI : “APPARTAMENTI, 


11002 E 
GIAN NZA grande, ‘ammobiliata, stufa, vo-| 
lendo vitto, per due signomi Sn] 1 


VIANZA bellissima, elegantemente ‘ammo: 


i RIN Ia Eta tI DI 
TANZE due, ammobiliate, salotto, volen- 


FRI DER E 
ANZA ammobiliata, signorile, affittasi a 
È S. Giovani 6, 

1450_E, 


affittasi prontamene 
10932 


N bene ammobiliata con: due 


ieodo io 
ma affit- 


QIINZE grande vuota, affitiasi. 


stufa, 
19921 E_ 


s bile di lu 


TANZA grande, stufa e cameretta affit- 


MERA ‘due letti, vitto, afattasi corone sensi. SOTUN Ici CIRCO SE 


uso scrittoio, af 


N 
Stassi San Nicolò. Indirizzo Piecolo. 
1048_E 
TTANZAI elegante, vitto, uso piano, affittà- 
149 


grande, completa, Der “ve per 
o. affittasi. Madonna mare 19, primo |B 
:10943 È 


«ainmobi- 
tana dI, To porta 


@ Barriera 4, p_li CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 


0, gas, cerca, studen- 
te. Offerte sub «Trieste 1381». Piccolo: 
1° o 


quietissimia, vitto 
convalescente 


le È TANZA elegantemente ammobiliata con 
RARE NI 0 libero cerca pel 1.0 
febbraio distinto signore melle vicinanze 
tivo Eden. Offerte I 


N A aminobiliata, ingresso libero, cer- 
10888, | ‘casi prontamente, Sub «Stabile» Piccolo, 
ia Fo 3 488 E, 
ia por TANZA con viWo cercano promamente |; 

DÒ giovani coniugi soli presso distinta fa- 
miglia. che parla anche croato 0 boa 


42, IL 


Canova.12, portar? i 110909 E |se» verso'scontrino. ‘ 10920. F> 


zione danza. 


ni IChiozza 7. Pietro-Renato. Modugno. 
i affitasi a donna. 0 ragazzo. Ma; ARTO 


cri Loco ilo. lin ut i ita 
DOLESCENTI. Oggi ore. 6, istruzione dan- 
1 


LE; Tamcesa; preparazione teoniche | 
tedesche, italiane, assume ME o? 


;AESTRO violino due ore settimanali, cer- | 
det , casi, offerte con: ai SARDA 1528» | 
El Piccolo, | 1328 


BOTTEGHE, MAGAZZINI ecc. 


5 cent, la parola - minimo 50 cent. I 


n I 
Tree. due on ‘camerino, 
cucina, cercasi 1.0 febbraio. Offerte 


prezzo Caligola» Piccolo. 1339 I 


per picola’ ARIA ‘impiegato, METTE È 
7 OTO franco, Offerte. E 


È icon giardino Sppure ‘appartamento 

signorile di 5.6 stanze:e accessori parag- 
gi Rossetti, Stazione, Barcola, Massimiliana, 
iiva del mare, S. Andrea, cercasi per piccola 
distintissima famigiia, Offerte con prezzo sub 
«Febbraio 1000» al Piccolo. . 10828.1 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ecc. 
i 6 cent. la ‘parola - minimo 60 ;cent. - 
RISI III 
PPARTAMENTO soleggiato, .. bello, »affit- 
«Vasi dal .15) febbraio., Via. Tigor, 5,1. 
151L 
"I stupendi, due, tre, quat: 
vamerino, stanzino bagtro, 
canti, epwrata giardino affitta 
liel nuovo stabile vi ì i 
mazioni e. dist! 
ne Petech, A 


‘PPARTAME) 


IROIO piano, pi i 
tasi. Amministrazione “Clomencieh, 
MEMENIOE pelli 


PPARTAM) fanze davanti, una 
diètro, camerino, acqua, pagamento men- 
sile, subaffittàsi causa partenza. Due nie- 
si gratis. Visitare 10.2, Scussa 5, Mi destra. 
10900 L 
PPARTAMENTI 2-3 stanze affittanei. Via 
S. Marco_15. HE Mag. 
'PPARTAMENTO 4 Trana ‘cucina, Vip. 
‘cor. 700, febbraio; 1 za cucina 
300. Rivolgersi S. Francesco 16, SU 


PPART AMENTO due camere, camerino 

È ; CINA Lloyd 8D. 

3:5 pon, 10958 _L 

) “camera, € oucima . affittà= 

prontamente. Petronio. 9, Rivolgersi 

01, 3-5 mom, 10957_L 
ARTAMENTO 7% d 

locali: interni, 

luce. elettrica, ascens 
Si Ridione la î 


aldamento centi 
re affittansi. Via "S 


zio, 
a splendi- 
di, pros imita P tar subaffittàsi 
prezzo conveniente, prontamente o per feb- 
braio. Rivolgersi al portinaio, Via di Scor- 
cola 499: - 105711: 
NO signorile sala, * 7 stanze 


AMERA. e. itamisi prom amen: 
te. Rivolgersi ‘portiere: Stadion N. 19, 
11017 L 
MERA, elegantemente ammobiliata, gas, 
Inezzogionno, affittasi. Geppa' 6, quarto, 
destra, 10749 E 
[OCALE adatto Industria affittasi pronta: || 
mente o Agosto nella vasta corte via Pon- 
dares 3. Rivolgersi Preschern'via Chiozza 53 
3h, 10764:L 
ME IATORI! Appartamento 4 stanze, gas 
acqua, affittasi agosto, Michelangelo ‘10, 
ME NI RO I SEC I IL 
(OGALI splendida:posizione, Corso e Piaz- 
za della Borsa, attatissimi uffici, sa- 
lone: mode, sartoria ecc. affittansi TRON 
mente o per agosto. Informazioni via Nuova 
dalle 46. 11081 L 
“ALE centrica posizione: affittasi prOD:S 
tamente per corone 19 annue. Petror 
, Caffè Olimpo. 10906_L_ 
bi XGA ZINO Punto santo supaffitiasi. 
Mag. 2, ‘terzo ‘piano. Casella postale 35 
1376 _L 
AGAZZINI, negozi ‘affitiansi, Rivolgersi 
aspero Weis, mediatore,. Caffè Nuova 
10935_L 
T AGAZZINO d’affittare per industria, Roia- 
ino Moreri. Offerte «Moreri» al Piccolo. 


; ARTERIE 1_18690L 
AGAZZINO grande: sulla via, affittasi: co- 


i rone di piccoli interni 24) Rivolgersi 

6. i 1364 IL, 

‘00. botteghino affittasi nron- 
12% 


i FOSCOlO AU, rst 


L 


TALLA un posto, ‘cavallo, e ma iii 


vitto.‘ affittasi. Ferricra 48, rivolgersi 
Jonti secondo. 10975_L_ 
TILDA” “splendida con giardino atptfasi 
‘col primo febbraio a i 
Caserma Dragoni. Indi 


ACQUISTI E VENDITE D’ OCCASIONE 
, (soltanto per. privati, non per; esercenti). 

6 cent. la parola - minimo 60.cent. -M- 

—Luir‘‘1_.m06\@<uni 

NTICHITAY, scrittoio rococò, vendònsi; ri- 

AL vi nditori esclusi, via Barriera 7 HE Fe 


a OTO Vedonio ‘gioie, 
compera Vito: ‘de Gioia, piazza Grande 
alazzo municipale. Lr: 819.M 
\EIULO nero, signora, scarpette bian- 
i6he , I, Rule pe 38, vendonsi. Ba. 
T stione: ai sinisty: 1459 M 


Dalla TIE del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 8 ant., 1 e $ pom. | 


RAIMMOFONI Helvetia con motore on4 


:TTACCAPANNI, stanze pranzo, matrimo- 
4 ero, sono indubbiamente i W 


in quercia, noce mogano signorili, 
solide perfette epperciò ‘rila- 

dI in sentito; tavolo lavoro, 
divano letto, 
Vendons veri prezzi "occasione. Intagliatore 
Madonna Mare 8. 

RREDAMENTO semplice da scrittoio ta 

macchina da scrivere e Rotary Cyelosty- 
le vendesi causa partenza in singoli pezzi 
(o) Eni csln 


CAPITALI, SOCIETA’, 
DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIALI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


ZIENDA bene avviata cerca socio cal 
lista. Gentili offerte, 
«Azienda avviata 


8 
; il più ricco ddl 
sgione, Unica fonte d'acquisto Hi 


è fonti di ritiro per qu 
1 i paese indica 
sen- Bureau «Germania» 
8. 


OTTEGHINO frutta erbaggi ed affini, 
vendesi causa malattia. Prezzo minimo. 


via, Boschetto 42; 


Indirizzo - Piccolo: 


; sedie. TRIS rione popolare, adatta. 


Esclusi rivenditori. 


RILLANTI solitari grand 
so plendore, orecchini, 
incredibile (corone 2000). 


vendonsi, prezzo 
Occasione. ecce- 


NES (negozio) centro 


città, vendesi, 


Bandel, Catfè Minerv 


tr) monia, SERI a Noleggiansi RE ndidi, ei 4 


'APIT. LISTA, dispone 


nda) Fanch 
Ofierte sub «Ban 
10 


ci 
to, vende fale- 
3.M 


clentela SERE SÌ 


rtbP-IRT È 
braccialetto, orecchi) h 
onsi, Inetà prezzo. 


LERE domino 


CRE IN 
11015 


‘moderna, di 


‘ande avvel ire, 


IRETO trattoria in affitto cerca: 
volgersi: buffet  Pilsenetz, 
db. 


via. S. Lazza- 


A ammobiliata affitta 
a, vecchia n. 10, 
\ANARINI «Harz» per tazza Vendorsi. "Via 
990. 


IV.ITO: di associazione 
idel: Beamitensparverein, Graz, ip. 

te al 1. gennaio 1913. Quote di cor. 200 l’u- 
o, | Dia pagabili in 60 rate mensili di C. 3, pari 
cor. 180, con pantecipazione agli u In 

resse dei mutui invariato 6 percento, Nes- 
“ccetta denaro in 
deposito verso libretti a risparmio abbuo- 
mando l'interesse del 5 percento senza, del 
=|5% pencento con preavviso di 60 giorni e 
5% percento. con. preavviso di 90 giorni, 
franco imposta rendita. Interessi vengono 
aaa semestralmente. Libretti ven- 
gono accettati in deposito. 
dole versamento postali gratuiti. Capitale 
versato. cor. 5.200.000, fondo garanzia cor. 
te Vano, fondo riserva cor. 
sentanza Trieste e Litorale: Via S. S. Mar- 
tiri. 25, primo, Orario - d'ufficio: 
venerdì dalle 46 pom. ili 


vendesi. VISTE 10-12. Esclusi rivendito: 
ri, Indirizzo Piccolo. 

[APPOTTO Îungo moderno per signora 
snella, vendesi cor. 28. Farneto 38,.porta 


no splendidi, nuovi 


suna spesa ant. n s 
che noleggiansi. 


OTTI Vesti, impermeabili uomo 
gnora, altri oggetti. vestiario, 
corzeria 1, porta 14, 
ARRETTO due, quattro ruote cercasi. De 
scalo mob! mobili. Sorgente 5, corte, 
E moderno vende. falegname: 


forniture A per alberghi, ‘massi 
convenienza, garanzia, presso Palma, È 
j_2 894 


ATHE' dischi K 
«Odeon» Jumbola, Era, 
rite, ecc. grandissimo arrivo, ricchiss 
scelta. Ultimissime movità! 
cire modernissime, a prezzi di ‘occasi 
eccezionale. Helveti 
TIVALDI, scarpe, eleganti, 
"sima, grandé VIALI. à, Vendonsi 


Prospetti e ce- 


35 centimetri; 
Kalliope, Fal 


575.000. Rappre- 


nonchè ‘alltacca- 


manmni bianchi, 1 
_ RAIL: lavorazione in vendé Cucit, 


Macchine @ 


i RT cri rnee SOOI ME 
{(AMERA m imoniale moderna vendesi 


UTI con prenotazione sulla paga è 0) 
so ‘altre garanzie, -procuri 
Vla Machiavelli 9. Un 


5 de. Tum Da 


‘ “dona guarigione dei calli mediante 


di piazza FEE 
3, Di rotto che vendesi 


nella farmacia Si 
648. 


ì mialninoniale 


o da affare 
Caffè MNabris dalle 


NO Isiriano ne Ti 
bianco Lissa Saltate 1.04, terrano 1Î 
Sciroppo eil, 170. Deposito not 


pos ono confezion 


Pe-COn D menti dia 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


1a: 
ine nedib Dea 


SE giocattoli, manifattu 
Belvedere N. 7. 


\ATRIMONIO contrarrebbe simpatico ine 

tenne, buonissima posizione, i 

Tina simpatica, colta, illibata, disposta 4 

‘igere una pensione in propria casa £ 

giorno. Scrivere tutti i dettagli 0 

li al vero sub «Pensione» Vienna Haufi 
rnd. Risposta entro 6 giorni. 1 

indistintamente pregasi inviare 

Regalo importantissimo Ù 

is. Casella postale 443, Napoli 


iI da caccia, 


RACK UOVO: venda causa 7 


con 0 senza decreto, 
nicco inventario; 


MATRIMONIO contrarrebbe —megoziali 

. trentenne di bell’ aspetto con signono 

G giovane vedova, possibilmente con di 
sub caFedeli 


UELLA persona che fu visia raccogli 
borsetta ballo Operaia è pregata po 
zo Piccolo, scanso dispiaceri. 


sa malattia, Indirizzo al Piccolo 1418 N 
RATTORIE CCLoL ‘città FI Petro ap- 


ETTI due, due malaria 
Odini, un armadio, una tavola” issime, ca 
La ente buon prezzo. Gaspare i ri. Esclusì mediatori. 

io pure non compr 


PLM ARESE PT SERIO I, 
[5.000 corone cercansi per seconda inta- 
aspettiamo. Corri] 


abile città, comfort moder- 
no, linea tramviaria. Offerte «Cor. 15.000» 


i 3a gas, una bilanciere, C 

ittoto vendonsi. Vi icolò COSE, iene 

î mi e ancora. 
ATRO Verdi. Vorrebbe prelevare a 


evitare equivoci continui? Eroleandro. 
0 10905» Piccolo. O), 
spomibili per intavolazioni ‘ci 


mo, prezzo mi 
3 Spina 
itorio. Offerte all Piccolo sub « 


RT Giorgina! Sartine 


Domenica attesi inutilmente 
‘za nota indispettito assenza. Sal 
N .] 


a ivere « Triesti 


impossibile  desdi 
vervi commozione indicibile avervi riMi 
duta. appena vidi il sol che ne fui Privosi 


INZA. Riescemi 


GOZZI « comone per 
sopra Stabile cità c 


‘Offerte DE (al 


ora lunghissima d 
ccambiando così vi: 


a. Baciamano JU 
(094: 


DO LI » 


vendesi occasione, S 
torio, al 6 percento. 


Offerte ‘mzio Picd 


LAGE, Tutto. dipende dall” incorasfg 


alungue prezzo. Becche- DA USO È 235 
" esclusi imediatoî QIGISMONDO. uecesso, enorme miei # 
però sono geloso SH # 


Raggiungimi Bari. 


for e disturbo può 


iti ‘pdell 
PASSI disuonendo 3000 


3 chiudono: di 
con tanta fretta, tutto s'interti 
. questo resta aperto. Ale “ 
dl 


PERI me chiunque 
Rao Der azienda concessionata 
clusi mediatori. Of 

a»_ Più De “TOS di 


DEE = 


doppio vali ore © 


voce uguale 
i prezzo mite. 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


prese due DERE f 
+ uso scrittoio, i 


SE e ville VERRI si 0 permutasi a buone 


CO cene sis 
ONE grande di ferro e Finghi è cOn 
RENI vendonsi. A 


TONDO Opicini 
T zi Stato vendes: 
1371» al Piccolo. 
Ai 


TA NI (o) ero, oppure mogano, To O, VEE 
mo, ‘garantito, vendesi. 


Tendita, vendesi a Z Ta Scrivere «S 


confezionata, calz 


comprerebbesi 
40.000 ant mutuen LE “tale 
to in seconda. bi dirette detta 
ristrettissime «€ 
TABILE ‘Tramci 


donsi ni incredibili. Piazza Borsa sh 


e manicotto di 
‘splendidi, causa 
donsi metà prezzo. 


TRA LEA] on 
comfort signo- endente, che î li 
rile, saldo cor. Are rende 15 percento “Ba N Ùi n) 


«Cause famigliari» 
10998 


netto vendesi. 
‘imoniale bellissima, pe: Pi 
Sd 2, ap 


ria ERO buon prezzo. CO 15.000 circa, Isola-Portoro 


D matrimoniale mogano, 
ultra si americana, vendonsi occ: 


sclusi mediatori. Indirizzo. Pie 


ida, 
v nde. Sa Belvedere 38, "Ha Naatona Remicoli hdi 


rizzo al Piccolo. 


colo. 2 
ILLA 3 appartamenti, casa 6 appartamen- 
È dita. neita annua 5000 Ù 
2011 mq. di terreno coltivato di 
strada carrozzabile, vendesi a. F 
occasione. Offerte Piccolo sub « 


\PARHERD e letto ferro DET ani 
donsi. Via Antonio 


SALA PER INCANTI GIUDIZIA 


Via Sanità 


nmnnnnmnmimuini 
| ComMERCIO E INDUSTRIA 


6 cent. la. parola - minimo 60 cent. 
RATA OOO 


LOUSE novità da signora, vesti; 
i , sottane, prezzi bassi. 


i I AI 
SA pranzo, composta BIEooO a, tavo- 


I 
IERI da vi ue Via "dei Porta u Incanto che verrà tenuto mercoledì 15 cotti 


De o ENO I È 
MISSIONI usate. puleggia e refrige: dalle: ore 9-11 tt. 


a. gas ra Rivol- 


Orologio d’oro, pelliccia da Signor 


LUSE teatro, Diu: i 
omo, quadro, diversi 


co stoffe, Viancheria confezionata, om- 
vendonsi ratealmente., 


ni vestiti da 
Der signori è signore, 


TINTURA MARLEY ci 


Innocuità assoluta compositi 
Henné e Mallo di Moce, è I&Ù 
gliore perla ricolorazione de 
Delli e barba bianchi o ‘ovini 
da cattive tinture. Raccomal! 
ta a.coloro cui altre tinture Fi) 


Miro: 
festiTo saio FORINO 
È Li 19, primo. 


madreperla per signora, 
grafiche, macchina.da scrivene 
grammofoni originali «Pathè». quadri, pic: 
cole automatiche, 
ein Weltgeschichte,. 
«Andreé» edizione 1912, vendonsi in IE 
Per sia limazioni 


ni a una perso 


“na vendonsi cor. 28. Indirizzo Pigcolo; 


ESTITO salon Le ‘gilet vendonsi, 
l Indirizzo Piccolo. 
ESTITO ball 0 nuovo, per oO pone Ven: 
5 Rivolgersi via Massimo Azeglio 11, 


“macchine _foto- 


Conversation 


rate mensili. 


Lul i. usati, 


pi 
i Scrivere Toso fol via Rivo de) 10917 M gile applicazione al mese: ip 


tanea: grande L. 5, 

Progressiva: grande L. 3.80, 

cola L. 2.50. Spedizione cent» 
Professor BERSELLI, via Broletto 29 hie, mila 


Trieste; Farmacia MODINA, via dal Farnetei | 


TENE oro Garantito. vendonsi QRE 2.20 


luto. vendonsi 


WIEDUTE siereosooniche 9-12 _scambiansi. 
aotne otaellale none, Barriera e 


Via: Molin grande 46, ci, 


K RIERA, toa per pri 
«Tani, cuoca per piccola famiglia, dome- 


stiche cerca l'Agenzia Merlo, piazza S. Ca- 
terina 2 11018 


